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Al via la pulizia dei fondali dei Topolini: parte il progetto per un mare pulito

Tale progetto, fortemente voluto dall' assessore alla Difesa dell' ambiente, Energia e Sviluppo sostenibile della
Regione FVG, Fabio Scoccimarro, mira a favorire la corretta gestione dei rifiuti che vengono raccolti accidentalmente
in mare durante le attività di pesca

LORENZO GIORGI

Domenica 13 settembre, dalle 9.30 alle 11.30, nello specchio di mare

antistante lo stabilimento Topolini a Barcola, Trieste, verrà effettuata una

pulizia dei fondali nello specifico delle "terrazze" numero 8 e 9 (gli ultimi due

uscendo da Trieste). Questa sarà la prima di numerose iniziative in

programma che si svolgeranno nell' ambito del progetto "aMare FVG". Tale

progetto, fortemente voluto dall' assessore alla Difesa dell' ambiente, Energia

e Sviluppo sostenibile della Regione FVG, Fabio Scoccimarro, mira a favorire

la corretta gestione dei rifiuti che vengono raccolti accidentalmente in mare

durante le attività di pesca e, occasionalmente, da diportisti e associazioni di

volontariato durante specifiche iniziative come quella che si terrà appunto il

prossimo 13 settembre ai Topolini. Chi parteciperà "aMare FVG" vede

coinvolti anche ARPA FVG, Comune di Trieste, Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Orientale,  C a p i t a n e r i a  d i  P o r t o  d i  T r i e s t e ,

AcegasApsAmga SpA, HestAmbiente Srl, associazioni ambientaliste come L'

Altritaliambiente Coordinatrice dell' evento con Toffoli Adriano, Fare Ambiente

con il Coordinatore Regionale Giorgio Cecco e Mare Vivo, associazioni di

immersione subacquee come il Circolo Sommozzatori Trieste e Mare Nordest, società di pesca, società nautiche e

società marine. Il tuo browser non può riprodurre il video. Devi disattivare ad-block per riprodurre il video. Disattiva

audio Disattiva audio Disattiva audio Attiva audio Spot Attiva schermo intero Disattiva schermo intero Il video non

può essere riprodotto: riprova più tardi. Attendi solo un istante . . . Forse potrebbe interessarti . . . La scelta di Barcola

come teatro dell' iniziativa deriva dalle numerose segnalazioni ricevute di quantitativi di plastica presenti sott' acqua e

molti altri rifiuti. Il 13 settembre parteciperanno anche le associazioni "Cani salvataggio Trieste" e "Pompieri Volontari"

che si occuperanno di assistenza e sicurezza. L' intera manifestazione sarà svolta rispettando le normative e misure

di sicurezza anti covid-19 e gli interventi saranno effettuati esclusivamente dai volontari delle realtà coinvolte. Saranno

presenti all' evento l' assessore regionale all' Ambiente Fabio Scoccimarro (che si immergerà anche in acqua) e l'

assessore comunale al Patrimonio Lorenzo Giorgi .

Trieste Prima

Trieste
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AMBIENTE

Venezia, nuovo test Mose su in 50 minuti

Sono proseguiti i test funzionali di movimentazione delle barriere del

Mose, a Venezia, con il sollevamento in contemporanea di tutte le 78

barriere di Lido, Chioggia e Malamocco. Il sollevamento si è svolto in soli

50 minuti, ben al di sotto della soglia prudenziale fissata in 120 minuti in

considerazione dello stato di completamento parziale degli impianti. Il test

di ieri fa seguito alle prove del 7 agosto e del 10 luglio scorsi che si stanno

svolgendo al fine di consolidare il pieno funzionamento delle barriere e

raccogliere ulteriori elementi conoscitivi utili a migliorarne le performance e

a intervenire tempestivamente sulle eventuali criticità, come anche a

proseguire il perfezionamento della formazione delle squadre di tecnici.

Avvenire

Venezia
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Mose sprint: su in 50 minuti Guerra politica sull'Autorità

Tempi dimezzati nel terzo test.Il Senato: guidata anche dall'Ambiente

A. Zo. - P. C.

VENEZIA La prima volta, il 10 luglio scorso, alla presenza del premier

Giuseppe Conte, ci avevano messo quasi un' ora e tre quarti. La seconda, il 7

agosto, un' ora e mezza. Ieri le 78 paratoie del Mose si sono alzate in meno di

un' 0ra. «Cinquanta minuti, ben al di sotto della soglia prudenziale fissata in 120

minuti», esulta la commissaria «sblocca cantieri» Elisabetta Spitz. Addirittura

poi, concluso il primo sollevamento, è stato eseguito un secondo test a

Malamocco - che è la bocca potenzialmente più «lenta» perché ha due

compressori invece di tre e le dighe più grandi - che si è concluso in appena 40

minuti. «Oggi siamo tutti contenti, le procedure funzionano e ogni test porta

esperienza in più», dice soddisfatta il provveditore Cinzia Zincone. Il perché

dell' accelerazione lo spiega il progettista del Mose, Alberto Scotti. «Un po' alla

volta stiamo mettendo a punto il sistema e pompando sempre più aria,

calibrando gli strumenti che all' inizio non misuravano benissimo - afferma -

Siamo partiti con mille metri cubi all' ora, ora siamo a 1600, a regime dovremo

arrivare a 2500». E infatti da progetto le paratoie dovranno essere sollevate in

mezz' ora, proprio per riuscire a tenere fuori dalla laguna anche maree che

dovessero crescere in maniera repentina, come quella del 12 novembre scorso, salita fino a quota 187. Ieri poi, dopo

la pulizia di inizio agosto, non si è verificato nemmeno il problema dei sedimenti e le paratoie esterne del lato Treporti

sono tutte rientrate nei loro alloggi. «Questi test si stanno svolgendo al fine di consolidare il pieno funzionamento delle

barriere e raccogliere ulteriori elementi conoscitivi utili a migliorarne le performance e a intervenire sulle eventuali

criticità, oltre a formare le squadre di tecnici», chiosa Spitz. Ieri ce ne erano un' ottantina, sotto la guida dell' ingegner

Davide Sernaglia. D' altra parte il momento in cui il Mose dovrà difendere Venezia si avvicina. Ieri la marea non ha

toccato nemmeno i 50 centimetri, ma tra un mese potrebbe salire. La decisione è stata quella di alzarlo con una

previsione sopra i 130 centimetri, per proteggere Venezia da quelle maree che creano più danni. A metà ottobre poi

dovrebbe essere operativa l' Autorità per la laguna, dopo la conversione del decreto legge Agosto che l' ha istituita.

Un iter confermato ieri dal ministero dei Rapporti con il Parlamento Federico D' Incà, in visita a Murano. «Vogliamo

mettere in funzione il Mose prima possibile assieme all' Autorità, poi vedremo di accordarci su eventuali miglioramenti

- ha detto - Il decreto Agosto sarà valutato nei prossimi giorni al Senato per essere convertito entro la metà di

ottobre. La priorità ora è la trasparenza per evitare fenomeni corruttivi tra i più gravi mai visti in questo Paese». Resta

infatti aperto lo scontro sulla architettura istituzionale dell' Autorità. Gli ambientalisti veneziani hanno chiesto che il

nuovo soggetto, ora incardinato al ministero delle Infrastrutture, passi invece sotto il ministero dell' Ambiente. Ipotesi

che da Roma viene esclusa, ma forse la mediazione potrebbe essere quella passata giovedì in commissione

Ambiente al Senato, grazie anche alla mediazione del capogruppo Pd Andrea Ferrazzi: ovvero incardinarla in

entrambi i dicasteri «di concerto». «In tutti gli interventi è necessaria la sostenibilità economica, sociale ma anche

ambientale», dice Ferrazzi. «Accogliamo con favore il parere della commissione, visto che il M5s da subito ha

sostenuto la necessità di un maggior coinvolgimento dell' Ambiente», osserva la senatrice pentastellata Orietta Vanin,

che chiede però un passo in più, ovvero la centralità del dicastero retto da Sergio Costa. La presidente

Corriere del Veneto

Venezia
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dei senatori di Forza Italia Anna Maria Bernini, invece, appoggia la battaglia del sindaco Luigi Brugnaro, con cui ieri

ha avuto un incontro. «Intendiamo sventare con tutti i mezzi parlamentari il blitz del governo che vuole mettere le mani

sulla gestione della laguna, espropriando in un colpo solo gli enti locali».

Corriere del Veneto

Venezia



 

sabato 12 settembre 2020
Pagina 33

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 27

[ § 1 6 3 9 4 8 3 7 § ]

Mose, test rapido per le 78 paratoie Esercitazione per formare gli addetti

RAFFAELLA VITTADELLO

LE PROVE VENEZIA Le 78 paratoie delle quattro bocche di porto,

movimentate ieri mattina tutte insieme, non hanno raggiunto l' inclinazione a 42

gradi, che è quella prevista in caso si sollevamento massimo, ma si sono

fermate molto prima. Le ordinanze della Capitaneria di Porto avevano

preventivato otto ore di blocco del traffico acqueo, ma non è stato necessario:

il test di sollevamento è infatti solo 50 minuti, ben al di sotto della soglia

prudenziale di due ore in considerazione dello stato di completamento soltanto

parziale degli impianti. Veloce anche l' abbattimento al Lido, Malamocco e

Chioggia. Anche per ridurre i costi dell' energia, visto che si tratta comunque di

procedure molto costose e una volta accertato che tutto funzionava, si è

optato per un' interruzione. Un test compiuto in una mattinata di cielo sereno e

vento abbastanza teso da nord est, che generava una discreta onda, lato

mare. Ma in compenso la marea era quasi ferma grazie alla quadratura lunare

(il cosiddetto morto de acqua) scelto per questo tipo di esercitazioni in

condizioni tranquille. Almeno per il momento. E del resto di esercitazione,

soprattutto, si trattava: è necessario infatti formare le squadre che

presiederanno alla movimentazione delle barriere, quattro in tutto, per un totale di un' ottantina di persone, formate da

dipendenti di Thetis, Comar e Consorzio Venezia Nuova. E che un domani dovranno probabilmente essere in forza

alla società inhouse dell' Agenzia che si occuperà della movimentazione degli impianti. Questi addetti ai lavori

dovranno imparare a svolgere ciascuna il proprio compito in modo sequenziale e perfetto, senza errori, in modo da

generare una sorta di abitudine che minimizzi il rischio di anomalie, soprattutto in fase di emergenza, quando la

pressione emotiva potrebbe essere diversa e un passo falso potrebbe avere conseguenze pesanti. Il test di ieri segue

la prova generale del 10 luglio alla presenza del premier Giuseppe Conte e di mezzo Governo, e quella successiva del

7 agosto: l' impegno è quello di compiere ora un sollevamento al mese, più o meno, per testare gli impianti fino a

quando saranno definitivi e raccogliere ulteriori elementi conoscitivi utili a migliorare le performance e a intervenire

tempestivamente sulle eventuali criticità. Da rilevare che la differenza di marea, nel lasso di tempo in cui le barriere

sono rimaste sollevate e hanno quindi separato completamente il mare dalla laguna è stato di pochi centimetri. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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la grande opera

Test del Mose, cinque paratoie non si alzano prova ripetuta alla barriera di Malamocco

Mare calmo e assenza di vento. Al secondo tentativo schiera su in 40 minuti. Resta il problema della sabbia a
Treporti

Alberto Vitucci Le paratoie vengono su. Ma a Malamocco i tempi di

movimentazione della barriera sono ancora lunghi. Cinque paratoie non si

sono sollevate. Così la prova è stata ripetuta. E a Treporti resta la criticità

della sabbia sotto quattro paratoie, che anche ieri non sono rientrate nei loro

alloggiamenti. Nuovo test alle barriere del Mose, ieri mattina. Condizioni

meteo ottimali, marea ferma e niente vento. Tutto il contrario della bufera del

12 novembre scorso. Prove per testare il funzionamento del sistema, in vista

del collaudo, previsto per il 31 dicembre 2021. Sono state sollevate insieme

in mattinata le quattro barriere di Treporti, Lido, Malamocco e Chioggia. 78

paratoie in totale nelle tre bocche di porto. Operazione compiuta con

successo. Ma con un problema che si è ripresentato, anche se non segnalato

nei comunicati ufficiali. La schiera di Malamocco, dove le paratoie sono più

grandi per la maggiore profondità e più pesanti, si è sollevata in ritardo

rispetto alle altre tre. Così i tecnici e i progettisti hanno deciso di ripetere l'

operazione, che si è compiuta poi in 40 minuti. Un problema che si era già

verificato nel maggio scorso, all' epoca del sollevamento congiunto di

Malamocco e Chioggia. Allora la Technital e i progettisti del Mose avevano rilevato «differenze e anomalie». Ieri la

questione si è ripetuta. «Non sono ancora completati a Malamocco gli impianti definitivi», dicono i tecnici, «e dunque

il numero di compressori e l' energia disponibile non è sufficiente a sollevare la schiera nei tempi delle altre paratoie.

Non è pronta nemmeno la control room all' Arsenale. E nel frattempo il coordinamento viene svolto dalla società

Difesa servizi con ponti radio. Il problema della sabbia, intanto, si è ripresentato. Quattro paratoie di Treporti sul lato

Punta Sabbioni (la 17, 18, 19 e 20) non sono tornate nei cassoni in fondo al mare restando sollevate per 80

centimetri. La causa, l' accumulo di sabbia e detriti già verificata il giorno della visita del premier Conte. In attesa di

trovare una soluzione per l' asporto della sabbia, i tecnici hanno scelto di lasciarla lì. Ci sono da risolvere anche gli altri

problemi del sistema. Le criticità non ancora riparate come le valvole che non funzionano, i tubi che perdono acqua e

le infiltrazioni nelle giunture in gomma tra cassone e cassone, la corrosione di alcune parti delle cerniere, la durata dei

materiali. E poi i grandi interventi di riparazione alla conca di Malamocco, costata 330 milioni di euro ma subito

danneggiata e insufficiente per ospitare le grandi navi in entrata. Modesta soddisfazione per la prova di ieri. Ma il

Mose non è affatto concluso. Lo ha ammesso anche la commissaria Sblocca cantieri Elisabetta Spitz, che dall' inizio

dell' anno ha preso in mano il coordinamento delle operazioni. «Si potrà sollevare quest' inverno solo con maree

superiori a 130 centimetri», ha scritto a prefetto, questore e sindaco, «quota provvisoria scelta invia prudenziale,

perché gli impianti non sono finiti». A 130 centimetri però la città è già allegata per metà. A cominciare da Piazza San

Marco e dalla Basilica, che vanno sotto quando la marea supera i 70 centimetri. Su questo fronte, tutto fermo. Il

progetto della Procuratoria con la difesa con lastre vetro, approvato dalla Soprintendenza, è stato bloccato.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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E non è stato finanziato nemmeno quello per la difesa dell' insula di San Marco. Atteso da anni e mai avviato. In

questo modo la prossima stagione vedrà ancora la Basilica indifesa. Con l' impossibilità di avviare anche i lavori di

restauro del prezioso pavimento programmati da tempo. Quasi 40 anni dopo l' avvio dei progetti del Mose, Venezia

va ancora sott' acqua. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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«Le petroliere fuori dalla laguna, strutture galleggianti in mare»

Boato e Vittadini chiedono il rispetto del Piano ambientale

PORTO MESTRE Dopo anni di inerzia si tornano a scavare i canali portuali,

che nel frattempo senza manutenzione ordinaria si sono interrati creando gravi

danni all' operatività dello scalo, e gli ambientalisti gridano allo scandalo: «Si

scava ancora il canale dei petroli. Fanno diventare la laguna un braccio di

mare» affermano Michele Boato e Maria Rosa Vittadini, capilista Per Mestre e

Venezia Ecologia e solidarietà per i quali la soluzione è, invece, un' altra: «Per

riequilibrare la laguna basta grandi navi e petroliere, solo strutture galleggianti a

mare. Per la ministra dei trasporti De Micheli, che avvalla e finanzia l' azione

del porto, e per tutte le forze politiche sembra non esistano le leggi speciali, il

Piano Ambientale (Palav) e quello Morfologico della Laguna». Che significa

strutture galleggianti in mare? Boato e Vittadini ricordano che «dal 1973 tutte

le leggi prevedono l' allontanamento dalla laguna delle grandi petroliere», e i

due ambientalisti sostengono che, come hanno ribadito in passato Comune e

ministero dell' Ambiente, «basta collocare in mare una boa galleggiante (si può

anche affittare, come si fa all' estero) collegata all' entroterra con una pipeline»

vale a dire una tubatura posata sul fondo del mare della laguna capace di far

giungere i carburanti in terraferma. In secondo luogo «dal 1993 il Piano Morfologico della laguna (in sintonia col Piano

regionale del 1995) prevede l' estromissione delle grandi navi dalla laguna e la riduzione di profondità del canale dei

petroli, dalla bocca di Malamocco alla darsena di S. Leonardo, da 15 a 12 metri». A questo proposito, in realtà, gli

escavi che sta avviando l' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico settentrionale (Adspmas) servono a

riportare le profondità a 11,50 metri come previsto dal Piano regolatore portuale, quindi ben distante dai 15 metri citati

da Boato e Vittadini che, comunque, denunciano che «manca, alle forze politiche e al porto, la consapevolezza della

gravità del processo in corso di erosione e distruzione della laguna che si sta trasformando in un braccio di mare». In

questo caso la soluzione proposta è quella di «avviare finalmente le strutture per portare in mare le grandi navi non

compatibili con la salvaguardia e l' equilibrio dell' ecosistema lagunare. Strutture che possono essere sperimentali e

modulari per possibili adeguamenti nel tempo». (e.t. ) © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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Nuova protesta dei portuali che vanno in Europa

Per la prima volta media stranieri scrivono delle loro manifestazioni

PORTO MESTRE Oggi i portuali e gli imprenditori degli scali di Venezia,

Marghera e Chioggia torneranno a protestare con una nuova manifestazione

dopo quella che due settimane fa avevano organizzato contemporaneamente

alla Punta della Dogana, per la gente a piedi, e in bacino di San Marco (per chi

partecipava in barca). I temi sono sempre gli stessi anche perché non sono

ancora stati risolti, e si va dalla questione delle grandi navi da crociera che dal

2012 non possono più passare per San Marco e il canale della Giudecca ma

da allora il Governo non ha ancora trovato una soluzione alternativa per cui la

situazione rimane bloccata in uno stallo che sta facendo scappare le maggiori

compagnie verso altri porti come Trieste; dalle navi bianche, insomma, si

passa a quelle del porto commerciale di Marghera e di Chioggia dove i fondali

dei canali che portano alle banchine sono interrati, e in particolare le navi porta

container fanno sempre più fatica ad entrare, col risultato che già una linea

diretta per l' Estremo Oriente è stata cancellata dagli armatori. I lavoratori e gli

imprenditori, dopo anni di attese e di richieste di intervento da parte del

Governo e delle istituzioni locali, hanno deciso di scendere in campo

ripetutamente fino a che non verranno ascoltati, anche perché altrove ci si sta organizzando ai danni di Venezia: è

della settimana scorsa la notizia che l' amministratore delegato della compagnia Costa Crociere, Michael Thamm,

proprio a Trieste ha detto che pensa di portare sempre più navi nel capoluogo Giuliano. Qualche giorno dopo il

presidente del Friuli, il leghista Massimiliano Fedriga, si è dichiarato pronto a fare di Trieste la base della crocieristica

in alternativa a Venezia. Così, mentre Lega con Forza Italia e FdI appoggia il sindaco Brugnaro nella battaglia per

modificare l' Agenzia per la Laguna giudicata un furto all' autonomia della città, la stessa Lega a Trieste lavora per

sottrarre al porto di Venezia traffici importanti per la sua sopravvivenza, comportandosi allo stesso modo dell' ex

governatrice del Friuli Venezia Giulia, Debora Serracchiani ex numero due del Pd nazionale. Aspettando risultati dalle

proteste e dalle pubbliche manifestazioni, intanto qualcosa sta cambiando dato che i media internazionali hanno

cominciato ad accorgersi anche dei portuali scrivendo articoli sulle loro azioni, mentre fino a poco tempo fa le uniche

voci che ottenevano ospitalità nei giornali fuori d' Italia erano quelle dei NoNavi. (e.t. ) © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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Liberate dall' Autorità portuale

Ecco le aree dove spariranno gli stabilimenti

MARGHERA Si chiamano Aree interazione porto-città e sono quelle nelle quali

la pianificazione viene ora rimessa al Comune. In questa mappa il confine dell'

ambito dell' Autorità di sistema portuale è tracciato con la linea rossa, mentre

le aree di interazione già riconosciute dal Porto con il decreto 358 del gennaio

scorso sono quelle in rosa tra via Fratelli Bandiera e via dell' Elettricità, quest'

ultima segnata in verde come gli altri collegamenti portuali interni. A

destinazione non più portuale è anche la zona del Vega su via Libertà e, in

mezzo, la nuova piscina di Marghera in via delle Macchine. Qui sotto, il

cantiere del nuovo supermercato in uno dei terreni liberati dal Porto.

Il Gazzettino

Venezia
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L' economia del mare

Merlo: "Sbagliata la corsa senza regole dei porti ai fondi Ue"

Corsa ai finanziamenti, ma in ordine sparso. La pioggia di denaro annunciata

con il Recovery fund attira ovviamente anche gli interessi dei porti. Ma senza

una strategia precisa c' è il rischio di creare solo confusione intorno a un

settore che avrebbe invece bisogno di chiarezza e di attenzione da parte

della politica e delle istituzioni. Lo sostiene Luigi Merlo, presidente di

Federlogistica-Conftransporto. « Ormai da diversi giorni - spiega Merlo -

assistiamo all' annuncio, in ordine sparso, delle rischieste che starebbero per

essere presentate al Governo da quasi tutte le principali realtà portuali

italiane per ottenere le risorse del Recovery fund. Pare di assistere a una

fiera delle vanità molto localistica». Per l' ex presidente dell' authority

genovese « Quello che sta succedendo è esattamente l' opposto di ciò che

tutti invocano, ossia una programmazione di carattere nazionale, sotto una

regia unica del Ministero. Cosa peraltro prevista della riforma Delrio.

Rischiamo da un lato di perdere una grande occasione per affrontare

problemi strutturali come i dragaggi o l' adeguamento delle banchine ai

cambiamenti climatici e alla qualificazione ambientale - prosegue Merlo - dall'

altro di vedere magari rispolverati vecchi progetti ambiziosi destinati ad accrescere una capacità già oggi eccessiva

soprattutto nel settore container. Tutto questo aggravato dal fatto che i nuovi piani regolatori di sistema portuale non

sono mai stati predisposti, salvo rarissimi casi». «Le risorse del Recovery fund possono essere occasione anche per

la vera integrazione intermodale e per il potenziamento del disegno logistico nazionale - suggerisce Merlo - per un

piano straordinario di dragaggi con procedure d' urgenza, per l' elettrificazione delle banchine e l' avvio di progetti

legati all' idrogeno. Ci auguriamo che il Ministero adotti criteri selettivi ragionati e di visione, tenuto conto della

trasformazione in atto nei mercati globali, e non si pieghi alle spinte territoriali e provinciali che sono da sempre causa

di gravi errori per la portualità italiana» conclude il presidente di Federlogistica- Conftrasporto. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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De Micheli: '1 miliardo e 400mila euro per Genova'

Elenco opere da commissariare pronto la prossima settimana

Redazione

GENOVA Nel piano Italia Veloce per la Liguria sono destinate tante risorse,

complessivamente 18,4 miliardi di opere utili e che miglioreranno la mobilità in

una regione dall'orografia complicata. È quanto si legge sulla pagina

Facebook della ministra delle Infrastrutture e dei Trasporti Paola De Micheli,

riportando le sue stesse parole di ieri, durante il convegno organizzato da Uil

Liguria, Feneal Uil e Uiltrasporti Uil: Infrastrutture e trasporti, la Liguria riparte

con il lavoro. Proprio la Liguria è la Regione a cui sono state assegnate il

maggior numero di risorse all'interno del piano nazionale: Abbiamo già

destinato -prosegue la De Micheli- oltre mezzo miliardo di euro per le politiche

di mobilità e dentro questo piano un miliardo e 400miloni di euro sono

stanziati per lo sviluppo del porto di Genova, capitale del Mediterraneo e

fondamentale per la crescita di tutto il Paese. La ministra ha proseguito

spiegando che alcune delle opere pensate per la Regione verranno

commissariate per procedere velocemente, l'elenco completo verrà

presentato la prossima settimana al presidente del Consiglio. Il Governo fa sul

serio con la Liguria, così come ha fatto sul serio in questo ultimo anno.

Insieme progetteremo la costruzione delle nuove infrastrutture legate al porto e penseremo al potenziamento,

ammodernamento e alla manutenzione di quelle esistenti. Questo perchè, ha proseguito, proprio nella portualità e nel

suo entroterra c'è la possibilità di avere un effetto di crescita importante investendo appunto sulle infrastrutture. Tra le

opere commissariate citate dalla De Micheli la diga di Genova, la Pontremolese, la Genova-Ventimiglia ferroviaria. E

la Gronda? La Gronda è inserita nel piano economico-finanziario dell'accordo con Aspi, a cui abbiamo inviato tutti i

documenti. Ora siamo in attesa della risposta che ci darà la conferma che la Gronda si farà con 4 miliardi e mezzo

inseriti nel piano. Il parlamento -ricorda- si è già espresso favorevolmente all'unanimità, dubbi sul farla non ce ne sono,

visto che il progetto è già fatto, ora va realizzato. Nel mondo che vogliamo immaginare dopo la pandemia c'è un

modello nuovo di mobilità ha scritto ancora su Facebook. Costruito con l'unità di misura più importante, la qualità della

vita delle persone. Un sistema di trasporti più moderno e sostenibile è anche uno strumento di giustizia sociale e per

ridurre le distanze.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Ente Bacini, Vianello e Miazza ai vertici

L' assemblea dei soci di Ente Bacini ha rinnovato i propri vertici. Mauro

Vianello, già presidente della cooperativa Santa Barbara, Ë stato eletto nuovo

presidente. Nominato, invece, amministratore delegato Gian Luigi Miazza, che

rivestiva il ruolo di amministratore unico di Ente Bacini e in passato ha

ricoperto il ruolo di presidente dell' ex Autorità portuale di Savona. Il nuovo

consiglio di amministrazione Ë composto da Leopoldo Dapassano,

responsabile Sviluppo economico e portualità in Confindustria Genova, Sarah

Garabello, avvocato esperto di diritto amministrativo, e Barbara Pozzolo,

avvocato cassazionista e membro del cda dell' Aeroporto di Genova. Ente

Bacini Ë un srl di proprietà dell' AdSP del Mar Ligure Occidentale all' 89%,

della Riparatori Genovesi srl al 10 % e per il restante 1% della Santa Barbara

srl.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri



 

sabato 12 settembre 2020
Pagina 6

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 36

[ § 1 6 3 9 4 7 9 7 § ]

La nomina

Ente Bacini Mauro Vianello è il nuovo presidente

Rinnovati i vertici di Ente Bacini. Il nuovo presidente è Mauro Vianello, già

presidente della Cooperativa Santa Barbara. La società ha nominato

amministratore delegato Gian Luigi Miazza, che prima rivestiva il ruolo di

amministratore unico di Ente Bacini. Il nuovo cda è composto inoltre da

Leopoldo Dapassano, responsabile Sviluppo Economico e Portualità in

Confindustria Genova, Sarah Garabello, avvocato esperto di diritto

amministrativo e Barbara Pozzolo, avvocato cassazionista e membro del

cda dell' aeroporto di Genova. Ente Bacini è una s. r. l. di proprietà dell'

autorità portuale all' l' 89%, della Riparatori Genovesi S.r.l. al 10 % e per il

restante 1% della Santa Barbara S. r. l. « Buon lavoro al presidente e all' ad -

dichiara il governatore della Liguria Giovanni Toti - per le sfide a cui

bisognerà attrezzarsi per gli anni futuri che porteranno a un rafforzamento

del sistema portuale e delle sue attività». Il nuovo cda dovrebbe traghettare

Ente Bacini verso il suo passaggio ai soggetti che si sono aggiudicati la gara

per la privatizzazione ( l' ati composta da Fincantieri, Amico e San Giorgio).

Una fase di transizione che avrà l' esperto Vianello, una delle figure più

competenti nelle dinamiche della portualità genovese, nel ruolo di traghettatore. - (mas.m. ) © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Ente Bacini Genova nuovi vertici: Vianello presidente, Miazza amministratore delegato

11 Sep, 2020 Nel nuovo CdA : Leopoldo Dapassano, Sarah Garabello e

Barbara Pozzolo. Mauro Vianello, già presidente della Santa Barbara S.r.l. , è

il nuovo presidente eletto di Ente Bacini S.r.l. società nel Porto di Genova con

funzioni di appoggio e servizio alle numerose imprese operanti nel settore

delle costruzioni e delle riparazioni navali. Di proprietà dell' AdSP del Mar

Ligure Occidentale all' l' 89%, della Riparatori Genovesi S.r.l. al 10 % e per il

restante 1% della Santa Barbara S.r.l. L' Assemblea dei Soci di Ente Bacini

oggi ha inoltre nominato i nuovi vertici: a mministratore delegato Gian Luigi

Miazza, che rivestiva il ruolo di amministratore unico di Ente Bacini ed in

passato ha ricoperto il ruolo di presidente dell' ex Autorità Portuale di Savona.

Il nuovo CDA è composto da : Leopoldo Dapassano , Responsabile Sviluppo

Economico e Portualità in Confindustria Genova, Sarah Garabello, avvocato

esperto di diritto amministrativo, e Barbara Pozzolo, avvocato cassazionista

e membro del cda dell' Aeroporto di Genova.

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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Ente Bacini, rinnovato il cda: Vianello presidente, Miazza amministratore delegato

L' assemblea dei soci ha rinnovato i vertici

Genova . L' Assemblea dei Soci di Ente Bacini s.r.l. ha rinnovato in data

odierna i propri vertici. Mauro Vianello, già presidente della Santa Barbara

S.r.l., è stato eletto nuovo Presidente. Nominato, invece, Amministratore

Delegato Gian Luigi Miazza, che rivestiva il ruolo di Amministratore Unico di

Ente Bacini ed in passato ha ricoperto il ruolo di Presidente dell' ex Autorità

Portuale di Savona. Il nuovo CDA è composto da: Leopoldo Dapassano,

Responsabile Sviluppo Economico e Portualità in Confindustria Genova,

Sarah Garabello, avvocato esperto di diritto amministrativo, e Barbara

Pozzolo, avvocato cassazionista e membro del cda dell' Aeroporto di

Genova. Ente Bacini è un s.r.l. di proprietà dell' AdSP del Mar Ligure

Occidentale all' l' 89%, della Riparatori Genovesi S.r.l. al 10 % e per il restante

1% della Santa Barbara S.r.l.

Genova24

Genova, Voltri
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Ente Bacini di Genova, Mauro Vianello presidente

Si rinnova il Consiglio di amministrazione della società di riparazione navale controllata da Autorità di sistema
portuale, Riparatori Genovesi e Santa Barbara

L' assemblea dei soci di Ente Bacini ha rinnovato oggi i propri vertici. Mauro

Vianello , già presidente della Santa Barbara, è stato eletto nuovo presidente.

Gian Luigi Miazza è stato nominato amministratore delegato, già

amministratore unico di Ente Bacini e in passato presidente dell' ex Autorità

portuale di Savona (oggi accorpata con Genova e Vado all' Autorità d i

sistema portuale del la Ligur ia Occidentale).  I l  nuovo Consigl io di

amministrazione è composto da: Leopoldo Dapassano , responsabile

Sviluppo Economico e Portualità in Confindustria Genova, Sarah Garabello ,

avvocato esperto di diritto amministrativo, Barbara Pozzolo , avvocato

cassazionista e membro del cda dell' Aeroporto di Genova. Ente Bacini è una

s.r.l. di proprietà all' 89 per cento dell' Adsp della Liguria Occidentale, al 10 per

cento della Riparatori Genovesi e all' 1 per cento da Santa Barbara.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Mauro Vianello eletto nuovo Presidente Ente Bacini

L' Assemblea dei Soci di Ente Bacini s.r.l. ha rinnovato in data odierna i propri

vertici. Genova, 11 settembre 2020 -Mauro Vianello, già presidente della

Santa Barbara S.r.l., è stato eletto nuovo Presidente. Nominato, invece,

Amministratore Delegato Gian Luigi Miazza, che rivestiva il ruolo di

Amministratore Unico di Ente Bacini ed in passato ha ricoperto il ruolo di

Presidente dell' ex Autorità Portuale di Savona. Il nuovo CDA è composto da:

Leopoldo Dapassano, Responsabile Sviluppo Economico e Portualità in

Confindustria Genova, Sarah Garabello, avvocato esperto di diritto

amministrativo, e Barbara Pozzolo, avvocato cassazionista e membro del

cda dell' Aeroporto di Genova. Ente Bacini è un s.r.l. di proprietà dell' AdSP

del Mar Ligure Occidentale all' l' 89%, della Riparatori Genovesi S.r.l. al 10 %

e per il restante 1% della Santa Barbara S.r.l.

Sea Reporter

Genova, Voltri
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Carla Roncallo e quell' ART delle quote rosa

ROMA La (ormai definita) promozione dell'architetto Carla Roncallo dalla

presidenza dell'AdSP di Spezia/Carrara all'Autorità di Regolazione dei

Trasporti, commentata Urbi et orbi anche come un segnale di smantellamento

delle AdSP, contiene a nostro parere un elemento positivo e uno negativo.Il

primo è che finalmente nella tanto vituperata Autorità (che si fa pagare dai

controllati, malgrado le loro vivaci proteste) entra una persona esperta e

motivata, che sui trasporti sarà in grado di far capire l'importanza della

modalità marittima e portuale: perché Carla Roncallo, anche come presidente

dell'AdSP, ha dimostrato di avere idee chiare, programmi concreti: e

specialmente, è stata capace di applicarli con buoni risultati per entrambi i

porti del sistema.L'elemento negativo ha due facce. Lo maggior corno della

fiamma antica, come scriveva Dante nel suo Inferno, è il legittimo sospetto

che la Roncallo sia stata scelta non per le sue competenze ma in base alle

quote rosa: dovevano essere nominati in tre e a fianco di Nicola Zaccheo e

Francesco Parola ci voleva una donna. Dove pescarla, con le necessarie

competenze? Voilà, ecco l'unica presidente donna di AdSP: presa.L'altro

elemento negativo riguarda proprio l'AdSP che la Roncallo dovrà lasciare: un sistema che aveva ben organizzato, ben

gestito, e ancora in piena corsa. Con la probabile ipotesi di un commissario, se l'iter per l'ART dovesse accelerare. E

un commissario oggi a La Spezia vorrebbe dire sottrarre quel sistema alla riffa delle prossime scadenze in atto su 12

dei 16 sistemi. Saranno pur sempre sostituzioni o conferme pilotate dalla politica, ma i commissari a volte ne sono

emanazione diretta. Vedremo: conoscendo le cose e i tempi del governo, saremmo portati a credere che Carla

Roncallo rimarrà ancora qualche tempo (se non qualche mese) al timone della sua AdSP. E noi l'auguriamo sia a lei

che a La Spezia/Carrara.Antonio Fulvi

La Gazzetta Marittima

La Spezia
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Spezia (ZLS) a burocrazia zero

LA SPEZIA Il raggiungimento dell'obiettivo di istituire alla Spezia e aree

limitrofe una Zona Logistica Semplificata scrive Andrea Fontana, presidente

dell'associazione degli spedizionieri del porto completa il percorso fortemente

innovativo avviato da tempo dalla nostra comunità portuale per giungere al

top dello snellimento delle procedure con grande beneficio dell'efficienza e

delle velocizzazione ulteriore delle attività logistiche sulle merci in import ed

export.L'associazione esprime la sua soddisfazione per questo risultato nel

momento in cui anche il Centro unico di Santo Stefano Magra ha iniziato a

funzionare con le performance attese. L'approvazione dell'emendamento al

Senato rappresenta un fatto rilevante e l'Associazione Spedizionieri rileva,

come una Zona Logistica Semplificata per i porti della Spezia e di Marina di

Carrara, rappresenta il riconoscimento del ruolo strategico nazionale che

premia la spinta fortemente innovativa impressa dall'AdSP del Mar Ligure

Orientale, dagli operatori e dalle professioni portuali.L'associazione richiama

inoltre l'attenzione di tutti sul fatto che, trattandosi di beneficiare di una zona

speciale a burocrazia zero, la ZLS avrà evidenti ricadute sia per l'ulteriore

snellimento del transito in import ed export sia facilitando l'attrazione di investimenti verso il nostro territorio da parte

delle aziende del Nord Italia, in particolare sulla direttrice della ferrovia Pontremolese rafforzandone la strategicità.

Auspicando in ciò che il completamento dell'opera rientri tra le priorità del Paese.Le nuove imprese e le già esistenti

che operano e che opereranno nella ZLS, potranno godere infatti di procedure semplificate come la riduzione dei

procedimenti amministrativi, l'applicazione del silenzio assenso e l'istituzione di aree doganali intercluse per operare in

regime di sospensione IVA.A questi vantaggi va aggiunto che il territorio potrà giocarsi, in prospettiva, anche

un'importante partita nella fase di revisione della Carta italiana degli aiuti a finalità regionale, per il fatto stesso di

essere inseriti tra le ZLS, per le quali è previsto il credito d'imposta per gli investimenti, aprendo con ciò un filone di

ulteriori possibilità produttive e occupazionali per La Spezia.È per questi motivi che l'Associazione Spedizionieri

conclude il presidente Fontana oltre a rinnovare la sua soddisfazione per il nuovo significativo traguardo, plaude al

lavoro svolto nelle commissioni parlamentari dai rappresentanti locali per l'attenzione ad una realtà portuale di

eccellenza come quella spezzina che anche nel periodo più acuto dell'emergenza ha svolto appieno il suo ruolo.

La Gazzetta Marittima

La Spezia



 

sabato 12 settembre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 43

[ § 1 6 3 9 4 8 0 1 § ]

Un webinar sull' impatto Covid nel cluster nautica da diporto

LIVORNO L'Autorità di Sistema Portuale del Tirreno Nord ha tenuto, ieri 11

settembre, a partire dalle ore 16, un webinar sull'impatto della diffusione del

Covid-19 sulla nautica da diporto. L'iniziativa, ha premesso il presidente

Stefano Corsini, si pone quale forum di discussione tra soggetti pubblici e

privati, analizzando le spinte organizzative e le modalità potenziali di

digitalizzazione dei processi della portualità turistica, con l'obiettivo di creare

sinergie fra portualità commerciale, turistica e servizi di mobilità ai

passeggeri, con riferimento particolare all 'arco marittimo tirrenico-

ligure.Riferiremo prossimamente il dibattito. Gli interventi di importanti marina

dell'area, di rappresentanti delle imprese, delle istituzioni e di qualificati centri

di ricerca hanno impostato un approccio trasversale ai temi affrontati,

inquadrando le sfide attuali e future della portualità turistica sotto il profilo dello

svi luppo economico, del la diversif icazione del l 'offerta turist ica e

dell'innovazione dei processi.Il webinar è stato aperto dai saluti del presidente

dell'AdSP Stefano Corsini e del presidente della Camera di Commercio della

Maremma e del Tirreno Riccardo Breda. Sono intervenuti poi Francesco

Tapinassi, dirigente settore Turismo, Commercio e Servizi Regione Toscana; Pietro Angelini, direttore generale di

Navigo; Matteo Ratti, ad Cala de' Medici di Rosignano; Giorgio Casareto, ad Porto di Marina di Varazze; Paolo

Pagano, diretto laboratorio innovazione ADSP-CNIT; Antonella Querci, dirigente Sviluppo, Innovazione e Progetti UE

dell'AdSP.L'incontro si è tenuto sulla piattaforma Microsoft Teams e il link per riascoltarlo è il seguente:

https://tinyurl.com/BlueEconomyPortiTuristici.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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L' Assonautica di Livorno per i diversamente abili

LIVORNO È uno dei sodalizi più antichi della città nautica, fa parte del cluster

nazionale delle associazioni delle Camere di Commercio, è stato fondato

dall'allora presidente della CdC livornese avvocato Angelo Mancusi ed ha una

concessione dell'AdSP sull'esterno del porto mediceo, con una piccola

darsena che fu rinforzata e protetta dal primo presidente dell'Autorità

Portuale, Nereo Marcucci. Oggi conta quasi 200 soci, ospita la sede e i

volontari di Marevivo ed effettua molti interventi di carattere sociale,

compresa la scuola di vela gratuita per i portatori di handicap.Proprio per i

meno fortunati, l'istruttore Beppe Fissore già campione del Mediterraneo per

la classe di allora One Ton si dedica a tempo pieno anche a organizzare e

dirigere gite in mare con la collaborazione delle varie associazioni dei

diversamente abili. Da sottolineare sia le gite alla Meloria, sia le escursioni

lungo la costa Sud per mostrare ai giovani ospiti la bellezza del nostro litorale,

sia le soste per fare il bagno in condizioni di tutta sicurezza.Nelle foto allegate

due momenti dell'ultima iniziativa, una gita sui Fossi Medicei di una delle

associazioni citate, con tanto di immagine di gruppo e su uno dei gommoni

nei Fossi.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Insabbiamento dei porti turistici, Bilò (Lega): «Rendere i dragaggi più rapidi»

Il candidato al Consiglio regionale delle Marche ed ex sindaco di Numana: «Si tratta di un importante nodo da
sciogliere nella nostra regione»

«Un importante nodo da sciogliere nella nostra regione è sicuramente il

paradosso che vede una risorsa fondamentale come i porti turistici diventare,

purtroppo, un vero e proprio tallone d' Achille. La conformazione geografica

delle coste e dei fondali nella sponda italiana del Mare Adriatico, come di

tante altre parti della costa nazionale, fa sì che i porti siano soggetti all'

insabbiamento delle imboccature e le spiagge ogni anno flagellate dal

fenomeno dell' erosione dovuta alle mareggiate». Così Mirko Bilò , candidato

al Consiglio regionale nelle prossime elezioni con la Lega. «Si tratta in

entrambi i casi di aspetti che frenano l' espansione del settore (la Blue

Economy vale 1,3% del Pil nazionale) sui quali, peraltro, è stata scarsamente

richiamata l' attenzione dei pubblici amministratori locali - prosegue -. Finora l'

attenzione delle PA per i porti turistici si è soffermata sul loro valore di

"aggregatori sociali", grazie al quale sono aumentati il numero degli eventi e

delle iniziative organizzate nelle infrastrutture a terra. Se questo ha fatto bene

al settore degli eventi, ha tolto agli stessi porti la possibilità di essere sfruttati

nel pieno del loro potenziale, soprattutto da coloro che usano le imbarcazioni

a fini diportistici, ludici, sportivi e vacanzieri (armatori e loro famigliari, atleti, turisti). Con fondali non adeguatamente

dragati, solo pochi tipi di barche possono accedere ai porti, non quelle a vela che hanno maggiore pescaggio, ad

esempio». «Questo causa perdite, apparentemente invisibili, all' indotto del territorio perché: diminuisce il fatturato

delle società e circoli nautici che non possono più vendere o affittare posti barca senza l' adeguato pescaggio; cala il

numero delle imbarcazioni in transito che non hanno più la possibilità di ormeggiare in quel determinato porto; di

conseguenza, i circoli si trovano con bilanci in rosso che vanno necessariamente a penalizzare gli investimenti degli

stessi in ambito sportivo (non hanno più soldi per pagare allenatori, consulenti, preparatori e trasferte per le loro

squadre agonistiche); se vengono a mancare i transiti dei naviganti vacanzieri, le strutture ricettive e gli esercizi

commerciali della zona avranno una flessione del fatturato; cala l' offerta di servizi per i turisti (meno transfer e noleggi

di imbarcazioni per aree naturalistiche marine, meno charter, meno scuole per imparare la navigazione e di vela); si

penalizzano l' immagine e il "movimento" di un territorio che, nel medio-lungo termine, porta alla graduale riduzione dei

visitatori: a nessuno piace vedere un porto turistico pieno di barche "prigioniere" o con i posti barca vuoti». «Ma

esiste una soluzione semplice all' insabbiamento dei porti ed è il dragaggio - sottolinea Bilò -. E' una operazione di

escavo e rimozione degli accumuli eccessivi di sabbia sul fondale in modo da aumentare il pescaggio. Purtroppo il

dragaggio dei porti non avviene con la necessaria regolarità a causa di una burocrazia lenta e farraginosa. I tempi di

affidamento dell' opera sono lunghissimi, così come l' esecuzione vera a propria dell' attività. Ed è proprio sulle

lentezze della macchina burocratica, sui ritardi da parte di qualche amministrazione e sull' attenzione a settori

nevralgici per la nostra regione che indirizzerò il mio impegno: sappiamo bene che il Nord Europa riesce ad effettuare

attività di dragaggio di porti di medie dimensioni in pochi mesi ed è a questa tipologia di risultati che dobbiamo

puntare».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto, tamponi soltanto per chi sbarca È rischio cluster in una Rsa a Ladispoli

IL BOLLETTINO Covid 19, 5 nuovi casi nel comprensorio. Si tratta di un

residente a Civitavecchia,  r i n t r a c c i a t o  a t t r a v e r s o  i  c o n t r o l l i  d i

preospedalizzazione eseguiti al San Paolo. Ci sono poi, tre positivi a Santa

Marinella, tutti di rientro dalle vacanze in Sardegna, come il nuovo caso di

Cerveteri che riguarda un uomo sintomatico. Il bollettino regionale, diffuso dall'

unità anticrisi, non registra nuovi guariti e il numero dei casi positivi così sale a

70 nei comuni del comprensorio. Mantiene il primato Cerveteri con 23 casi, poi

Santa Marinella con 18, Civitavecchia 17, 9 a Ladispoli e 2 ad Allumiere. Una

situazione in continua evoluzione dove non passa giorno che il territorio non

sperimenti nuovi casi e l' aumento di positivi, soprattutto in vista dell' autunno e

della riapertura delle scuola, preoccupa e non poco l' azienda sanitaria locale

impegnata, nella lotta al Covid, su diversi fronti. Da una parte l' organizzazione

con le scuole, il monitoraggio della popolazione, il Drive in al porto. Le attività di

quest' ultimo in questi giorni sono diminuite e nella giornata di giovedì sono state

sottoposte a tampone 764 persone e di queste 6 sono risultate positive e per

loro sono state allertate le Asl di residenza che si occuperanno di avviare l'

indagine epidemiologica e attivare i protocolli del caso. Da lunedì, in vista del calo delle presenze dei passeggeri nello

scalo, la postazione cambierà orario e saranno testati in loco solo coloro che sbarcano. Per chi, invece, deve

imbarcarsi rimane attivo il presidio del San Paolo. «Un lavoro enorme - ha dichiarato il direttore generale della Asl

Roma 4, Giuseppe Quintavalle - quello dei tamponi al Drive in del porto di Civitavecchia, che ha permesso di

spezzare una catena di contagi che si sarebbe sparsa per tutto il territorio nazionale. Ora che le navi iniziano a

trasportare meno persone è tempo per la Asl Roma 4 di riorganizzare il lavoro. Da lunedì 14 settembre saranno

spostati i tamponi per gli imbarchi dal porto alla tenda posta presso l' ospedale San Paolo. Nessuna variazione per i

tamponi agli sbarchi che restano attivi dalle 6 del mattino alle 12 e dalle 18 fino a fine turno. Ringrazio tutti gli operatori

che in queste settimane hanno lavorato con spirito di abnegazione senza mai tirarsi indietro. È grazie a loro se

abbiamo ottenuto questi risultati». LE ATTIVITÀ Rallentando le attività nello scalo, l' azienda si può iniziare a

preparare per l' autunno e riprendere le attività di monitoraggio nelle strutture di lungo degenza, riabilitative e Rsa. E

proprio ieri, alla residenza Gonzaga di Ladispoli si sono svolti controlli a tappeto su ospiti e operatori. Una delle

residenti è stata ricoverata al Gemelli per seguire un percorso di cura ma prima dell' ingresso è stata sottoposta a

tampone ed è risultata positiva. Subito sono scattate le misure di sicurezza nella struttura per anziani e un' equipe del

Dipartimento di Prevenzione della Asl Roma 4, guidata dalla dottoressa Simona Ursino, ha sottoposto tutti i residenti

a tampone. Si attendono, nelle prossime ore, gli esiti per capire quali misure adottare. Dalla Regione, infine, è arrivata

anche la proroga per proseguire la campagna di sieroprevalenza sul personale scolastico, docente e non, fino alla fine

di settembre. La novità è che potranno accedere al servizio gratuito anche il personale delle scuole private e quello del

servizio mensa. Giu. Ama. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

giovedì 10 settembre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 47

[ § 1 6 3 9 4 8 3 1 § ]

AdSP Tirreno Centro Settentrionale: designato nuovo Segretario Generale facente funzioni
Massimo Soriani

(FERPRESS) Civitavecchia, 10 SET Il Comitato di Gestione dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, riunitosi ieri a Molo

Vespucci, si è concluso nel tardo pomeriggio con la designazione unanime del

nuovo Segretario Generale facente funzioni nella persona di Massimo

Soriani. Quest'ultimo è stato individuato tra l'organico della segreteria tecnico-

operativa e, segnatamente, tra le figure professionali con inquadramento

dirigenziale a cui poter attribuire, in via temporanea, le funzioni di

responsabilità degli atti e dei provvedimenti propri del Segretario Generale. Il

Presidente dell'AdSP, Francesco Maria di Majo ha voluto sottoporre la

nomina di colui che va a sostituire Roberta Macii anche in ragione della

pregressa pluriennale esperienza di Soriani quale Segretario Generale

dell'allora Autorità Portuale di Brindisi. Desidero ringraziare i membri del

Comitato ha dichiarato di Majo per aver appoggiato la mia scelta di attribuire

l'incarico di Segretario Generale facente funzioni a Massimo Soriani. Un

doveroso grazie, quindi, a Soriani che si è reso, fin da subito, disponibile a

ricoprire i nuovi ed ulteriori incarichi. Ritengo pertanto che, per i prossimi

mesi, fondamentali per il futuro dei porti del nostro network, potremmo operare al meglio con spirito di collaborazione,

sinergia e stima reciproca. In Comitato di Gestione è, inoltre, stata discussa la nuova autorizzazione, della durata di

un anno, allo svolgimento delle operazioni portuali ex art. 16 alla Sales S.p.A. per la caricazione di materiale lapideo di

varie dimensioni, idoneo alla realizzazione di scogliere, imbasamenti e simili, proveniente dalla cava di Montalto di

Castro. Il nuovo traffico fa riferimento alla movimentazione di circa 40 mila tonnellate complessive con un rateo di

carico di 2000 tonnellate per viaggio ed una frequenza, condizioni meteo permettendo, di un carico alla settimana (10

mila tonnellate al mese). Le operazioni, per le quali non è prevista sosta temporanea di materiale destinato

all'imbarco, si svolgeranno presso le banchine della nuova darsena traghetti ubicate nel quadrante settentrionale anche

per consentire un rapido ingresso ed uscita dei veicoli destinati alla caricazione dall'adiacente varco nord.

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia: Massimo Soriani segretario generale

CIVITAVECCHIA Il Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Centro Settentrionale, riunitosi a Molo Vespucci, si è concluso

con la designazione unanime del nuovo segretario generale facente funzioni

nella persona di Massimo Soriani. Quest'ultimo è stato individuato tra

l'organico della segreteria tecnico-operativa e, segnatamente, tra le figure

professionali con inquadramento dirigenziale a cui poter attribuire, in via

temporanea, le funzioni di responsabilità degli atti e dei provvedimenti propri

del segretario generale. Il presidente dell'AdSP, Francesco Maria di Majo ha

voluto sottoporre la nomina di colui che va a sostituire Roberta Macii anche in

ragione della pregressa pluriennale esperienza di Soriani quale segretario

generale dell'allora Autorità Portuale di Brindisi. Desidero ringraziare i membri

del Comitato ha dichiarato di Majo per aver appoggiato la mia scelta di

attribuire l'incarico di segretario generale facente funzioni a Massimo Soriani.

Un doveroso grazie, quindi, a Soriani che si è reso, fin da subito, disponibile

a ricoprire i nuovi ed ulteriori incarichi. Ritengo pertanto che, per i prossimi

mesi, fondamentali per il futuro dei porti del nostro network, potremmo

operare al meglio con spirito di collaborazione, sinergia e stima reciproca.In Comitato di Gestione è, inoltre, stata

discussa la nuova autorizzazione, della durata di un anno, allo svolgimento delle operazioni portuali ex art. 16 alla

Sales S.p.A. per la caricazione di materiale lapideo di varie dimensioni, idoneo alla realizzazione di scogliere,

imbasamenti e simili, proveniente dalla cava di Montalto di Castro. Il nuovo traffico fa riferimento alla movimentazione

di circa 40 mila tonnellate complessive con un rateo di carico di 2000 tonnellate per viaggio ed una frequenza,

condizioni meteo permettendo, di un carico alla settimana (10 mila tonnellate al mese). Le operazioni, per le quali non

è prevista sosta temporanea di materiale destinato all'imbarco, si svolgeranno presso le banchine della nuova

darsena traghetti ubicate nel quadrante settentrionale anche per consentire un rapido ingresso ed uscita dei veicoli

destinati alla caricazione dall'adiacente varco Nord.

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Gaeta

Massimo Soriani segretario generale dell' autorità portuale

Un ritorno per l' ex dirigente degli uffici di Gaeta

Il Comitato di Gestione dell' Autorit di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centro Settentrionale, riunitosi quest' oggi a Molo Vespucci (Civitavecchia), si

concluso nel tardo pomeriggio con la designazione unanime del nuovo

Segretario Generale facente funzioni nella persona di Massimo Soriani.

Quest' ultimo stato individuato tra l' organico della segreteria tecnico-

operativa e, segnatamente, tra le figure professionali con inquadramento

dirigenziale a cui poter attribuire, in via temporanea, le funzioni di responsabilit

degli atti e dei provvedimenti propri del Segretario Generale. Il Presidente dell'

AdSP, Francesco Maria di Majo ha voluto sottoporre la nomina di colui che va

a sostituire Roberta Macii anche in ragione della pregressa pluriennale

esperienza di Soriani quale Segretario Generale dell' allora Autorit Portuale di

Brindisi. "Desidero ringraziare i membri del Comitato - ha dichiarato di Majo -

per aver appoggiato la mia scelta di attribuire l' incarico di Segretario

Generale facente funzioni a Massimo Soriani. Un doveroso grazie, quindi, a

Soriani che si reso, fin da subito, disponibile a ricoprire i nuovi ed ulteriori

incarichi. Ritengo pertanto che, per i prossimi mesi, fondamentali per il futuro

dei porti del nostro network, potremmo operare al meglio con spirito di collaborazione, sinergia e stima reciproca".

(Soriani in passato era stato dirigente della sede dell' Autorit Portuale di Gaeta). In Comitato di Gestione , inoltre,

stata discussa la nuova autorizzazione, della durata di un anno, allo svolgimento delle operazioni portuali ex art. 16

alla Sales S.p.A. per la caricazione di materiale lapideo di varie dimensioni, idoneo alla realizzazione di scogliere,

imbasamenti e simili, proveniente dalla cava di Montalto di Castro. Il nuovo traffico fa riferimento alla movimentazione

di circa 40 mila tonnellate complessive con un rateo di carico di 2000 tonnellate per viaggio ed una frequenza,

condizioni meteo permettendo, di un carico alla settimana (10 mila tonnellate al mese). Le operazioni, per le quali non

prevista sosta temporanea di materiale destinato all' imbarco, si svolgeranno presso le banchine della nuova darsena

traghetti ubicate nel quadrante settentrionale anche per consentire un rapido ingresso ed uscita dei veicoli destinati

alla caricazione dall' adiacente varco nord.

Telefree

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia: imbarcate 30000 tonnellate di balle Combustibile Solido Secondario
destinato al recupero energetico

(FERPRESS) Civitavecchia, 11 SET Un successo ed un passo avanti sia per

l'economia che per l'ambiente della nostra Regione. Solo così possono

essere descritte le operazioni di imbarco svoltesi a Civitavecchia che hanno

reso possibile il carico di una nave con 3000 tonnellate circa di balle di CSS

(Combustibile Solido Secondario) destinato al recupero energetico, in soli 2

giorni e mezzo di lavoro. Con il perfezionamento di alcuni passaggi, le

operazioni di imbarco dovrebbero in futuro durare solamente 2 giorni. Il carico

appartiene alla Rida Ambiente srl, una delle più grandi, più serie e meglio

organizzate società che operano nel settore del riciclaggio di rifiuti da ormai

moltissimi anni, e che da sempre è impegnata nella massimizzazione del

recupero e nell'industrializzazione di un settore (quello del trattamento rifiuti)

che per troppi anni è stato fermo alle vecchie logiche. L'agenzia marittima

Panama & Sons, a cui è stata affidata la gestione delle operazioni a

Civitavecchia, si è coordinata con l'impresa portuale C.I.L.P per rendere

possibile quello che, agli occhi di molti, sembrava irrealizzabile. C'è stata una

fortissima attenzione da parte di tutte le Autorità locali e regionali, tra queste

forte la presenza ed il controllo da parte della Capitaneria di Porto che ha presenziato alle operazioni con la massima

attenzione. Si è giunti a questa spedizione di CSS, dopo mesi di preparativi, incontri assidui, confronti,

ottimizzazione, un'organizzazione che non ha lasciato nulla al caso, questo ha dato il via a quella che sarà una lunga

serie di imbarchi di CSS nel Porto di Civitavecchia da parte della Rida Ambiente srl. Sono molte le società (e molti i

lavoratori) che riceveranno benefici da questo traffico che si spera possa invertire la marcia ingranata dal porto negli

ultimi anni nel settore merceologico. La Rida Ambiente ha voluto investire su Civitavecchia e sulle sue potenzialità,

affidando la gestione della logistica alla Panama and Sons (storica agenzia marittima del Porto) che, supportata

dall'esperienza decennale e dalla indiscussa professionalità sia dell'impresa C.I.L.P. che della Compagnia Portuale di

Civitavecchia, è riuscita nell'intento di caricare oltre 3000 tonnellate di CSS circa 140 bilici in circa 2 giorni e mezzo di

lavoro. Essendo stato il traffico molto controllato da parte di tutte le autorità coinvolte, in primis dalla Capitaneria di

Porto e dalla Autorità di Sistema Portuale che procedono preliminarmente al controllo di tutta la documentazione e,

successivamente, all'esecuzione corretta delle operazioni in banchina si è potuto accertare senza alcun dubbio che

questo traffico può essere considerato estremamente pulito. Il traffico è solo in esportazione. Le balle sono pressate,

regettate e rivestite dall'impianto di Produzione della Rida Ambiente con numerosi strati di filmatura che impediscono

la dispersione del CSS nell'ambiente; questo combustibile d'eccezione è un'importantissima risorsa per il pianeta,

poiché il suo utilizzo sostituisce negli impianti di destinazione il carbon coke (che oltre ad essere una risorsa

esauribile, produce emissioni di CO2) e su questa produzione la Rida Ambiente ha investito negli anni ingenti somme

per ottimizzare la tecnologia e l'industrializzazione del settore. I camion che portano in banchina le balle percorrono

tragitti che escludono totalmente il passaggio in città. Questo primo imbarco ben riuscito è stata la degna conclusione

di una serie di preparativi che duravano da mesi, ma è solo l'inizio di un traffico su cui il Porto di Civitavecchia ha

voluto credere e su cui sono riposte enormi aspettative.

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Combustibile solido secondario, carico speciale a Civitavecchia

Operazione d' imbarco per tremila tonnellate di balle

Nel porto di Civitavecchia si sono svolte speciali operazioni di imbarco che

hanno reso possibile il carico di una nave con 3000 tonnellate circa di balle di

CSS (Combustibile Solido Secondario) destinato al recupero energetico, in

soli due giorni e mezzo di lavoro. E con il perfezionamento di alcuni passaggi,

si prevede che le operazioni di imbarco possano in futuro durare solamente

due giorni. Ne dà notizia l' agenzia marittima Panama & Sons, a cui è stata

affidata la gestione delle operazioni a Civitavecchia, coordinandosi con l'

impresa portuale C.I.L.P. Il carico appartiene alla Rida Ambiente srl, una delle

più grandi società che operano nel settore del riciclaggio di rifiuti. La

spedizione ha dato il via a quella che sarà una lunga serie di imbarchi di CSS

nel porto laziale da parte della Rida Ambiente. I l  traff ico è solo in

esportazione. Le balle sono pressate, regettate e rivestite dall' impianto di

produzione della Rida Ambiente con numerosi strati di filmatura che

impediscono la dispersione del CSS nell' ambiente; questo combustibile d'

eccezione è un' importantissima risorsa per il pianeta, poiché il suo utilizzo

sostituisce negli impianti di destinazione il carbon coke (che oltre ad essere

una risorsa esauribile, produce emissioni di C02) e su questa produzione, si legge nella nota di Panama & Sons, la

Rida Ambiente ha investito negli anni ingenti somme per ottimizzare la tecnologia e l' industrializzazione del settore. I

camion che portano in banchina le balle percorrono tragitti che escludono totalmente il passaggio in città.

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Rifiuti speciali verso l' Africa, sequestro al Porto

Denunciato il titolare di una società di spedizioni che, attraverso false

certificazioni e attestazioni, era in procinto di immettere sul mercato africano

un ingente quantitativo di rifiuti speciali NAPOLI (gs) - Nel corso dei periodici

controlli finalizzati alla verifica della normativa inerente alle spedizioni

internazionali di rifiuti, i carabinieri del Noe di Napoli, insieme al II gruppo

della guardia di finanza e all' agenzia delle dogane e dei Monopoli, in servizio

presso il Porto di  Napoli, hanno denunciato il titolare di una società di

spedizioni che, attraverso false certificazioni e attestazioni, era in procinto di

immettere sul mercato africano un ingente quantitativo di rifiuti speciali,

ovvero pannelli fotovoltaici dismessi. Nel corso dell' ispezione dei containers,

i militari e i funzionari hanno rinvenuto, accatastati gli uni sugli altri, circa

10.000 pannelli fotovoltaici e parti di essi, privi dell' etichettatura prevista per

legge che ne attestasse la qualifica di merce, e non di rifiuto, e dunque l'

idoneità alla spedizione e al riutilizzo. Il carico destinato al Mali, in Africa, era

proveniente da un sito industriale della provincia di Cagliari e ceduto per l'

esportazione ad una società di spedizione del nuorese. Al termine delle

attività sono stati sottoposti a sequestro i 10.000 pannelli fotovoltaici e gli 8 containers all' interno dei quali erano

stipati. Lo scorso 28 luglio I funzionari dell' agenzia dogane e Monopoli in servizio presso l' ufficio delle dogane di

Napoli 1, insieme ai militari del II gruppo della guardia di finanza di Napoli, nel corso di diverse operazioni condotte

nello scalo partenopeo sottoposero a sequestro circa 42 tonnellate di rifiuti speciali pericolosi e non, 'stipati' in quattro

container destinati in Nigeria e Burkina Faso che, sulla base della documentazione accompagnato ria, avrebbero

dovuto contenere, invece, effetti personali e masserizie. Al loro interno sono stati rinvenuti occultati da autoveicoli e

da fusti contenenti indumenti usati ed in pessimo stato di conservazione, un ingente quantitativo di elettrodomestici e

pneumatici fuori uso, balle di indumenti e scarpe non sanificati, nonché 175 batterie per auto ed accumulatori per

ripetitori telefonici non dichiarati e verosimilmente rubati. In totale circa 42 tonnellate di rifiuti speciali che avrebbero

fruttato proventi per oltre 150.000 euro. In quell' occasione furono denunciati 12 responsabili, quattro italiani, due

nigeriani, due ghanesi, un burkinabé e tre togolesi, per falsità ideologica, traffico illecito di rifiuti e ricettazione.

Cronache di Napoli

Napoli
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Rifiuti, sequestrati al porto di Napoli 10mila pannelli solari diretti in Mali

NAPOLI - Sono 10mila i pannelli fotovoltaici dismessi e stipati in otto

container sequestrati al porto di Napoli nel corso di alcuni controlli portati a

termine dai Carabinieri del Noe di Napoli, unitamente al II Gruppo della

Guardia di Finanza e all' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli in servizio

presso il porto partenopeo. Al termine dei controlli i militari hanno denunciato il

titolare di una societa' di spedizioni che, attraverso false certificazioni e

attestazioni, era in procinto di immettere sul mercato africano un ingente

quantitativo di rifiuti speciali, costituito proprio dai pannelli fotovoltaici

dismessi. Nel corso dell' ispezione dei container, i militari e i funzionari

operanti hanno rinvenuto, accatastati gli uni sugli altri, i circa 10.000 pannelli

fotovoltaici e parti di essi, privi dell' etichettatura prevista per legge che ne

attestasse la qualifica di merce, e non di rifiuto, e dunque l' idoneita' alla

spedizione e al riutilizzo. Il carico destinato al Mali era proveniente da un sito

industriale della provincia di Cagliari e ceduto per l' esportazione ad una

societa' di spedizione del nuorese.

Dire

Napoli
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Sequestrati nel porto di Napoli 10 mila pannelli fotovoltaici: erano diretti in Africa

I carabinieri del Noe di Napoli, unitamente al II gruppo della Guardia di

Finanza e all' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, hanno sequestrato

10.000 pannelli fotovoltaici nel porto di Napoli. Il carico destinato al Mali

(Africa) era proveniente da un sito industriale della provincia di Cagliari e

ceduto per l' esportazione ad una società di spedizione del nuorese. È stato

denunciato il titolare di una società di spedizioni che, attraverso false

certificazioni e attestazioni, era in procinto di immettere sul mercato africano

un ingente quantitativo di rifiuti speciali, costituito dai pannelli fotovoltaici

dismessi. Nel corso dell' ispezione dei container, i militari e i funzionari

operanti hanno rinvenuto, accatastati gli uni sugli altri, i circa 10.000 pannelli

fotovoltaici e parti di essi, privi dell' etichettatura prevista per legge che ne

attestasse la qualifica di merce, e non di rifiuto, e dunque l' idoneità alla

spedizione e al riutilizzo. Al termine delle attività sono stati sottoposti a

sequestro anche gli 8 container all' interno dei quali erano stipati i pannelli

fotovoltaici.

Ildenaro.it

Napoli
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Rifiuti: al porto di Napoli sequestrati 10mila pannelli solari diretti in Mali

Sono 10mila i pannelli solari dismessi e stipati in otto container sequestrati al

porto di Napoli nel corso di alcuni controlli portati a termine dai carabinieri del

Noe di Napoli, unitamente al II Gruppo della Guardia di Finanza e all' Agenzia

delle Dogane e dei Monopoli in servizio presso il porto partenopeo. Al

termine dei controlli i militari hanno denunciato il titolare di una società di

spedizioni che, attraverso false certificazioni e attestazioni, era in procinto di

immettere sul mercato africano un ingente quantitativo di rifiuti speciali,

costituito proprio dai pannelli fotovoltaici dismessi. L' ispezione Nel corso dell'

ispezione dei container, i militari e i funzionari operanti hanno rinvenuto,

accatastati gli uni sugli altri, i circa 10.000 pannelli solari e parti di essi, privi

dell' etichettatura prevista per legge che ne attestasse la qualifica di merce, e

non di rifiuto, e dunque l' idoneità alla spedizione e al riutilizzo. Il carico

destinato al Mali era proveniente da un sito industriale della provincia di

Cagliari e ceduto per l' esportazione ad una società di spedizione del nuorese

ad.

Stylo 24

Napoli
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Cantiere al porto stop ai parcheggi ira dei commercianti

Barbara Cangiano

Le locandine sono fresche di stampa, ma prima di utilizzarle dovranno essere

modificate. Perché l' area di sosta della Stazione marittima, che spiccava in

cima alla lista dei parcheggi «digitalizzati» attraverso un sistema di QrCode e

Gps, dalle 18 di domani non sarà più disponibile. E così «Parcheggia», il

progetto attraverso il quale l' Acs, associazione commercianti per Salerno si

augurava di poter risollevare le sorti della movida, è destinato se non a slittare,

quantomeno a subire modifiche. La notizia era nell' aria, ma è stata ufficializzata

dall' amministrazione comunale solo nella giornata di ieri. «Così come richiesto

dall' Autorità portuale, a partire da domenica 13 settembre alle ore 18, sarà

restituita all' ente portuale l' area del prolungamento del Molo Manfredi, in questi

mesi adibita momentaneamente a parcheggio, per consentire l' installazione del

cantiere per l' ampliamento della bocca del porto», si legge in una nota in cui si

comunica anche che Salerno Mobilità ha già provveduto ad installare la

cartellonistica per informare i salernitani della chiusura anticipata. L' APPELLO

«Che fosse una situazione transitoria era noto commenta Guido Avallone del

ristorante Il Caminetto e socio Acs ma speravamo di poter usufruire di quei

duecento posti fino a Natale. L' assenza di parcheggi è uno dei principali ostacoli per il mondo della ristorazione e non

ci rassegniamo all' idea di tornare al punto di partenza dopo tutte le difficoltà che, a partire dal lockdown, siamo stati

costretti ad affrontare. Per questo chiediamo al Comune un ulteriore sforzo, affinché ci consenta di utilizzare quell'

area una volta che i lavori saranno conclusi, oppure di individuarne un' altra che possa garantirci di lavorare con

maggiore serenità». L' assessore all' Urbanistica Mimmo De Maio è possibilista: «Non è da escludere che il

prolungamento del Molo Manfredi possa tornare ad essere un parcheggio una volta che il cantiere sarà ultimato, ma

bisogna capire i tempi. Per quella data, infatti, potrebbero anche essere pronti i posti auto di piazza della Libertà, in

modo da risolvere il via definitiva il problema». Quanto a una soluzione alternativa e altrettanto temporanea, i

commercianti del centro e del centro storico rivendicano da mesi la possibilità di potersi servire di una quota dei posti

auto del Genio civile: «Anche lì, come alla Stazione marittima, ci sono duecento stalli continua Avallone Quindi

potrebbe essere la soluzione ottimale». Non per tutti, perché affinché il progetto eventualmente si concretizzi, occorre

il via libera del comando regionale e delle sigle sindacali. «Al momento restano disponibili i parcheggi lungo la

Stazione marittima, quelli non sono intaccati dall' area di cantiere continua De Maio Certo, il numero è limitato, ma

non si poteva fare diversamente perché gli accordi con l' Autorità portuale erano chiari». LE IDEE Le ambizioni degli

esercenti sul Genio civile erano state messe nero su bianco già a metà agosto, quando in una nota indirizzata a

sindaco, vigili urbani e a diversi assessorati, si chiedeva di prendere in considerazione quella zona per la sosta (su cui

esiste anche un progetto per un multipiano realizzato da un socio dell' associazione), ma anche di utilizzare la prima

corsia del lungomare per la mobilità ecosostenibile. L' idea è quella di un riuso di tutta la tratta che va da piazza della

Concordia, fino a piazza della Libertà per «adibire questo chilometro e mezzo al transito di mezzi alternativi al petrolio

per il trasporto di cittadini che ne richiedono i servizi». Golf kart e cargo bike, nelle intenzioni dei commercianti,

potrebbero essere dunque destinati a visite guidate e mini tour tra il mare e la parte più antica della città. Ultima

richiesta, con lo stesso obiettivo di incentivare la presenza di visitatori in città,

Il Mattino (ed. Salerno)

Salerno
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la rimodulazione delle tariffe di piazza Amendola, con una scontistica da applicare ai clienti. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Mattino (ed. Salerno)

Salerno
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molo manfredi

L' area parcheggio torna all' Autorità

Così come richiesto dall' Autorità Portuale, a partire da domenica sarà

restituita all' ente portuale l' area del prolungamento del Molo Manfredi, in

questi mesi adibita momentaneamente a parcheggio. La 'restituzione' è stata

prevista per consentire l' installazione del cantiere per l' ampliamento della

bocca del porto. Come precisa una nota del Comune, «Salerno Mobilità ha

già provveduto ad apporre sul posto la cartellonistica per informare la

cittadinanza a tempo debito». Si tratta, come spiega l' assessore all'

Urbanistica, Domenico De Maio, la zona «sarà adibita come area per il

cantiere per l' allargamento della bocca del porto commerciale. È un cantiere

importante perché saranno varati in opera i cassoni che saranno affondati

per garantire il prolungamento del Molo». (e.t. )

La Città di Salerno

Salerno
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Lavori sul Molo Manfredi, l' area adibita a parcheggio "ritorna" all' ente portuale

L' area del prolungamento del Molo Manfredi in questi mesi era stata adibita momentaneamente a parcheggio, per
consentire l' installazione del cantiere per l' ampliamento della bocca del porto

Il Comune restituisce all' ente portuale, l' area del prolungamento del Molo

Manfredi in questi mesi adibita momentaneamente a parcheggio, per

consentire l' installazione del cantiere per l' ampliamento della bocca del porto.

Lo rende noto l' Amministrazione Comunale di Salerno che risponde, così,

alla richiesta dell' Autorità Portuale. Salerno Mobilità ha già provveduto ad

apporre sul posto la cartellonistica per informare la cittadinanza a tempo

debito.

Salerno Today

Salerno
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Il prolungamento del Molo Manfredi torna all' Autorità Portuale

L' area era stata momentaneamente usata come parcheggio in attesa dei

lavori Condividi venerdì 11 settembre 2020 alle 09.56 Salerno . Sarà restituita

l' area del prolungamento del Molo Manfredi all' ente portuale. A comunicarlo è

l' amministrazione comunale di Salerno che fa sapere che da domenica 13

settembre, alle ore 18, l' area verrà consegnata nuovamente, così come

richiesto dall' Autorità Portuale.  I n  ques t i  mes i  e ra  s ta ta  ad ib i t a

momentaneamente a parcheggio, per consentire l' installazione del cantiere

per l' ampliamento della bocca del porto. Salerno Mobilità ha già provveduto

ad apporre sul posto la cartellonistica per informare la cittadinanza a tempo

debito.

Otto Pagine

Salerno
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Partiti i lavori nel porto di Bari, fondali livellati a -13 metri - Costo dell' opera 3,5 mln

11 Sep, 2020 Nel porto di Bari è entrata entrata in fase esecutiva la gara per i

lavori di livellamento a quota -13 metri dei fondali , l' appalto è comprensivo

anche di attività subacquee di bonifica bellica. Gli interventi vedranno la

movimentazione dei sedimenti in due aree portuali e lo spostamento dei

sedimenti in modalità subacquea con l' impiego di una pompa aspirante-

refluente. Il bando di gara è stato pubblicato in 'Gazzetta Ufficiale' lo scorso 2

settembre dall 'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

che ne svolge ruolo di programmazione e progettazione, il costo complessivo

dell' intervento è di 3,5 milioni di euro, di cui l' Unione Europea finanzia 2,5

milioni di euro con Fondi PON Infrastrutture & Reti 2014-2020, mentre l' AdSP

finanzia un importo di 1 milione di euro con fondi propri. Si tratta di un

intervento atteso e di rilevante strategicità per lo sviluppo dei traffici

commerciali dello scalo barese - ha spiegato l' ente portuale - che configurerà

nuove batimetrie nella darsena di levante che così potrà ospitare anche navi

di ultima generazione, di stazza e dimensioni superiori rispetto alle attuali ;

inoltre, verranno notevolmente facilitate le operazioni di allibo/scarico di quelle

che già vi transitano. L' AdSP ha specificato che la stessa profondità operativa, pari a -13 metri, è imposta come

dato di progetto anche per il passo di accesso all' imboccatura del porto che , a causa di fenomeni di insabbiamento,

denuncia allo stato quote significativamente inferiori. Ai fini della tutela ambientale, i volumi di escavo saranno

movimentati nello stesso ambito portuale - ha sottolineato l' Authority - secondo quanto delineato dall' art.2 del

decreto ministeriale 173/2016 - e, pertanto, non saranno creati nuovi bacini di contenimento e tutte le operazioni

verranno effettuate in ambiente subacqueo, secondo tecnologia e protocolli ulteriormente affinati in sede di

progettazione esecutiva e recependo, tra l' altro, tutte le misure prescrittive dettate in sede di Conferenza di Servizi

Decisoria che prevedono l' intensificazione delle analisi e dei controlli da mettere in campo, specialmente in corso d'

opera.

Corriere Marittimo

Bari
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«Per attrarre investimenti leale rapporto tra gli enti»

Tra le priorità inquadrate dall' economista una Struttura di missione aperta ai manager I dubbi sugli addetti in
eccesso: «Non tutti potranno lavorare a Cerano riconvertita a gas»

ORONZO MARTUCCI

Oronzo MARTUCCI Professore Federico Pirro, l' Enel ha confermato che entro

il 2025 la centrale a carbone di Cerano smetterà di produrre energia e che un

gruppo, quello più inquinante, sarà chiuso entro il 2021. Cosa comporta per l'

economia brindisina la decisione di Enel di abbandonare l' uso del carbone in

tempi brevi? «Un' ulteriore pesante perdita di movimentazioni per il porto e la

necessità di ricollocare gli addetti in eccesso della centrale che non potranno

lavorare tutti a Cerano riconvertita a gas». Le amministrazioni pubbliche ai

vari livelli stanno cercando soluzioni per arginare la riduzione di

occupazione che provocherà il mancato utilizzo del carbone sia in Enel che

nell' indotto? «Al momento stanno segnalando il problema, ma non mi risulta

che ci siano proposte di investimenti industriali già dettagliate avanzate da

Comune, Regione, Governo, e Unione europea, per quanto di rispettiva

competenza. Eppure di indicazioni programmatiche precise se ne potrebbero

già avanzare molte, naturalmente da discutere nel merito. La Confindustria di

Brindisi lo ha già fatto con un suo volume sin dall' ottobre del 2017, in occasione

di un grande convegno al Teatro Verdi con l' allora ministro De Vincenti e l' allora

presidente di Confindustria Boccia». È possibile prevedere nella centrale Enel riconvertita anche un eventuale

utilizzo dell' idrogeno, così come si sta pensando di fare per l' ex Ilva? «L' Enel ha presentato al ministero dell'

Ambiente anche il progetto per un impianto di produzione di idrogeno per il raffreddamento degli alternatori della

centrale, che oggi avviene ricorrendo a bombole di idrogeno. Per l' ex Ilva, al momento e per alcuni anni, non sarà

possibile impiegare in maniera massiccia l' idrogeno perché anche la tecnologia dei forni elettrici non lo consente, è

bene saperlo per non alimentare illusioni». Gli aiuti europei del Just Transition Fund potranno essere utilizzati

anche per la decarbonizzazione di Brindisi, oltre che per l' ex Ilva? «Direi di sì, anche se poi bisognerà verificare

concretamente gli importi che si riusciranno ad ottenere per Brindisi e Taranto». La realizzazione da parte di Edison

di un deposito di Gnl nel porto può essere una occasione di sviluppo? «Certamente, sarebbe un investimento

utilissimo a rilanciare il porto, insieme agli altri interventi che il presidente dell' Autorità, il professore Patroni Griffi, sta

cercando di sbloccare perché già finanziati». L' area portuale e retroportuale di Brindisi è la più ampia tra quelle

comprese nel recinto della Zes interregionale adriatica. Quali prospettive possono venire dalla Zes? «Le

prospettive sono notevoli se, naturalmente, la Zes partisse grazie alle semplificazioni previste dalle norme e alla

creazione di una zona doganale interclusa di cui ha parlato ieri su Quotidiano il

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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professore Patroni Griffi. Nel piano di sviluppo strategico della Zona - che ho concorso a redigere - indicammo in

maniera dettagliata, come prescritto dalla normativa, i settori da sviluppare, perché già insediati, e quelli invece da

promuovere perché assenti nel territorio. Perché sino ad oggi sia il Comune che il Consorzio Asi non hanno

organizzato un seminario, un convegno o altro incontro con gli stakeholder per una presentazione e discussione di

merito di quel piano ?». Su quali basi è possibile prevedere una ripartenza dell' economia brindisina? «Intanto

difendendo contro l' estremismo ambientalista i settori industriali trainanti nel territorio, ovvero energia, chimica ed

aeronautica, favorendo e accelerando al contempo tutti gli investimenti che anche il commissario della Confindustria

Gabriele Menotti Lippolis ha ricordato sul Quotidiano, ovvero quelli dell' Enel, della A2A, della Edison, della Sanofi che

potrebbero trainare quelli di altre aziende collegate. Servirebbe una Struttura tecnica di missione di manager per l'

attrazione di investimenti che lavori con Autorità portuale, Regione e Comune». A volte si ha l' idea che a Brindisi

manchi la leale collaborazione tra le amministrazioni pubbliche nel decidere lo sviluppo della città. Perché ciò

accade? «È uno stato di fatto che bisogna superare rapidamente con un vero cambio di passo. Io credo che debba

essere la Regione a imprimere una svolta profonda alla promozione dello sviluppo di Brindisi con un disegno chiaro di

cui esisterebbero già le coordinate. Toccherà poi al Comune e a chi lo amministra decidere se vorrà essere a fianco

della Regione o se, invece, vorrà essere sempre elemento di ostacolo e di freno alla crescita». © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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«Zes, via alle semplificazoni senza perdere più tempo»

Accelerata dopo la nomina del commissario E via libera al confronto con gli investitori Prete, presidente dell' Autorità
portuale di Taranto sollecita benefici fiscali statali, regionali e comunali

ALESSIO PIGNATELLI

Alessio PIGNATELLI «La Zes jonica è già parzialmente operativa, siamo in

attesa di definire il cosiddetto pacchetto localizzativo cioè aggiungere alle

semplificazioni dei benefici fiscali riconosciuti dallo Stato anche quelli regionali e

delle amministrazioni locali. Inoltre, stiamo aspettando la nomina del

commissario straordinario che diventerà il presidente del comitato di indirizzo».

Nomina che avverrà subito dopo le elezioni regionali per svincolarla da eventuali

strumentalizzazioni e giochi politici. A parlare è Sergio Prete, presidente dell'

Autorità di sistema portuale del Mar Ionio. Parole che prendono spunto dall'

intervento della Svimez in Commissione Bilancio che, sostanzialmente, aveva

lamentato la lentezza dei procedimenti. La Svimez aveva sottolineato che: «Le

Zes, centrate su retroporti e distripark, rappresentano oggi una fertile

discontinuità da rendere rapidamente operativa rispetto all' inerzia strategica di

decenni. Ma in realtà, a tre anni dalla istituzione delle Zes, siamo ancora ai

preliminari, alla individuazione delle pre-condizioni essenziali (normative,

operative, finanziarie)». Una relazione in cui si sollecitava, al contempo, la

realizzazione di alcuni interventi necessari già nell' immediato: a partire dal

rafforzamento della rete tra le Zone economiche speciali del quadrilatero (Gioia Tauro, Napoli, Taranto, Bari-Brindisi)

e dalla riduzione drastica dei tempi di realizzazione dell' Alta velocità-Alta Capacità ferroviaria sulla linea Napoli-Bari, il

cui completamento è previsto al 2026. Ma a tre anni dall' istituzione delle Zes, si è ancora ai preliminari e

occorrerebbe una sterzata proprio per avviare quella svolta proposta dalle Zone economiche speciali. La Puglia ne ha

due: una collegata all' Authority del Mar Ionio che abbraccia anche la Basilicata e una legata a quella del Mar Adriatico

meridionale che tocca anche il Molise. «Dopo la nomina del commissario - assicura Prete - ci sarà un' accelerata

perché avrà il ruolo di interloquire direttamente con i potenziali investitori e nello stesso tempo potrà anche effettuare

delle scelte di dedicare prioritariamente attenzione alle aree più pronte rispetto alle altre. È già comunque operativa la

possibilità di chiedere il credito d' imposta all' Agenzia delle entrate per insediamenti nell' ambito delle Zes». Il

presidente dell' Autorità del Mar Ionio spiega anche che c' è in ballo una proposta per sveltire ulteriormente la

burocrazia. Dal punto di vista delle semplificazioni, le regioni e le Autorità hanno infatti sottoposto all' attenzione dei

ministeri competenti una serie di facilitazioni che potrebbero portare a un ulteriore snellimento delle procedure. In

particolare l' obiettivo è di «arrivare a una sorta di autorizzazione unica che racchiuda la somma di tutti i procedimenti

necessari all' insediamento e allo svolgimento delle attività produttive». Sulla stessa lunghezza d' onda, rappresentanti

istituzionali e imprenditoriali hanno elaborato una bozza di disegno di legge che sarà presentata alla prossima giunta

regionale. Vengono indicate tre linee di intervento e l' idea sarebbe quella di considerare le due Zes pugliesi come un'

unica Zona economica speciale per favorire la semplificazione di norme e benefici. «Non vedo nulla di strano, anzi

potrebbe essere auspicabile che valgano le stesse regole per evitare la competizione tra territori - commenta Sergio

Prete - Seguirebbe un percorso di pianificazione della regione e confermerebbe una collaborazione importante che

esiste già. Le due Zes partono dal presupposto che hanno in comune il piano strategico operato dalla regione Puglia

che ha visto l' adesione da una parte della Basilicata e dall' altra del Molise». Insomma, una sburocratizzazione vede

Quotidiano di Puglia

Taranto
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il tessuto socioeconomico. «Sono due strumenti diversi ma che possono completarsi - conclude Prete - La Zes è

un' iniziativa che tende ad agevolare l' insediamento di nuove attività produttive o potenziare quelle esistenti e ha

benefici fiscali e semplificazioni amministrative. La Zona franca doganale ha semplicemente benefici di carattere

doganale. Sono però tutte e due molto importanti e la possibilità di sommarle incrementa e moltiplica le possibilità e le

potenzialità dei territori». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia

Taranto
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Nave general cargo Uranus detenuta dalla Capitaneria di porto

Lacune sulla sicurezza e condizioni non adeguate di lavoro a bordo. Anche per

questi motivi i militari della Capitaneria di Porto di Taranto hanno fermato in

stato di detenzione una nave di 5.025 tonnellate di stazza battente bandiera del

Togo, giunta nel porto ionico per imbarcare prodotti siderurgici. L' imbarcazione

è stata ritenuta «non sicura per la navigazione». Il provvedimento di fermo,

previsto dalla Direttiva 2009/16 della Comunità Europea, è stato emanato a

carico della nave general cargo Uranus a seguito di un' ispezione durata circa

dieci ore, nel corso delle quali gli uomini del locale nucleo Port State Control

hanno rilevato condizioni operative e di lavoro al di sotto degli standard fissati

dalle principali convenzioni internazionali in campo marittimo. Nel corso dell'

ispezione sono emerse in totale dieci deficienze e in particolare cinque gravi

carenze riguardano la scarsa preparazione dell' equipaggio a fronteggiare le

situazioni di emergenza, le condizioni di vita e di lavoro a bordo insufficienti,

irregolarità relative alle dotazioni antincendio nonché gravi lacune in materia di

gestione della sicurezza di bordo. Solo a seguito dell' eliminazione di tutte le

criticità riscontrate la nave potrà tornare in mare aperto. Non prima, comunque,

che abbiano dato esito positivo gli accertamenti degli ispettori dell' Amministrazione di bandiera e del Registro di

Classifica responsabile del rilascio della certificazione di sicurezza, al termine dei quali seguirà un ulteriore controllo

da parte del personale della Capitaneria. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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Guardia Costiera «La nave non è sicura» cargo fermato in porto

I militari della Capitaneria di Porto di Taranto hanno fermato in stato di

detenzione una nave di 5.025 tonnellate di stazza battente bandiera del Togo,

giunta nel porto ionico per imbarcare prodotti siderurgici ma ritenuta «non

sicura per la navigazione». Il provvedimento di fermo è stato emanato a carico

della nave «general cargo Uranus», a seguito di un' ispezione durata circa

dieci ore, nel corso delle quali gli uomini del locale nucleo Port State Control

hanno rilevato condizioni operative e di lavoro al di sotto degli standard fissati

dalle principali convenzioni internazionali in campo marittimo. Nel corso dell'

ispezione sono emerse in totale dieci deficienze e in particolare cinque gravi

carenze riguardano la scarsa preparazione dell' equipaggio a fronteggiare le

situazioni di emergenza, le condizioni di vita e di lavoro a bordo insufficienti,

irregolarità relative alle dotazioni antincendio nonché gravi lacune in materia di

gestione della sicurezza di bordo.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto
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MANFREDONIA I DATI DIFFUSI DALL' AUTORITÀ PORTUALE DEL BASSO ADRIATICO CHE DA
UN PAIO DI ANNI GESTISCE LO SCALO

In aumento i traffici marittimi iniziata la fase di rilancio

Al porto movimentate in un anno 246mila tonnellate di merci varie

MANFREDONIA. Il dato percentuale dei traffici marittimi del primo semestre

2020 del porto di Manfredonia, segna un più 24%: il dato preso in sé e per sé

sarebbe anche gratificante, ma così non è purtroppo. I valori assoluti dei

traffici marittimi cui quel +24% si riferisce, sono infatti ben al disotto delle

medie registrate negli anni passati. I dati sono quelli diffusi dall' Autorità d i

sistema portuale del mare Adriat ico meridionale di Bari del la quale

Manfredonia fa parte. Il totale in tonnellate delle merci movimentate, in entrata

e in uscita (molto di più le prime), è stato pari a 264.206 con un incremento,

rispetto alle 212.369 tonnellate del 2019, di 51.837 tonnellate, pari per l'

appunto a +24%. (La movimentazione del porto di Barletta, anche se ha avuto

una flessione, è sulle 800mila tonnellate). Un numero positivo pressoché

solitario tra i numeri percentuali esposti nella tabella riassuntiva dell' Autority

portuale. Per le rinfuse liquide la percentuale esposta è di meno 37,3%

corrispondente a 15.150 tonnellate in meno su 40.323; per i cereali scende a

meno 4,6% per cento su 91.869 tonnellate; e le derrate alimentari a meno

10,3% su 18.188 tonnellate; i prodotti metallurgici fanno registrare un meno

33,2% su 8.403 tonn; c' è un più 304% per le merci in colli, ma si è passarti da 5.749 del 2019 a 23.349 del 2020. E'

da tenere in conto che nel tonnellaggio complessivo delle merci, ci sono anche 29.473 tonnellate di acqua portata alle

Isole Tremiti per i fabbisogni idrici. Per non parlare dei passeggeri dove gli zeri, nei due anni considerati ma la

situazione vale per gli anni precedenti, la fanno da padrona assoluta tanto che non c' è evidenziata nessuna

percentuale. Insomma, sono tonnellaggi da minima sussistenza per un porto che con la stessa struttura, ha

movimentato milioni di merci. Anche visivamente è una tabella rappresentativa della portualità di Manfredonia, che

esprime desolazione anche se non è mancato chi ha pensato di utilizzarla come spot elettorale probabilmente non

rendendosi conto della negatività del messaggio. La tabella evidenzia ad una attenta e oggettiva analisi, tutta una

serie di problematiche strutturali (ristrutturazione e manutenzione del pontile, sgombero dei nastri trasportatori,

dragaggio dei fondali dei bacini portuali e così via) che condizionano pesantemente una efficace politica di sviluppo

portuale. Un porto che soffre il colpevole annoso abbandono in cui è stato relegato da dopo la dismissione dello

stabilimento Enichem che ne curava la complessa manutenzione. A parte qualche accenno nei periodi elettoralistici,

del porto, della sua funzione, del ruolo da assegnargli in un contesto economico marittimo in grande fermento, mai

nessuno se n' è occupato. Con accenti polemici nei confronti dei candidati alle orami vicine elezioni regionali, l' on.

Antonio Tasso ha fatto sapere con una nota, di aver ha chiesto alla commissione trasporti della Camera dei deputati,

di calendarizzare la «manutenzione e recupero del porto alti fondali di Manfredonia anche in relazione delle

programmate Zes e zona franca. Hho chiesto e ricevuto sull' argomento, ampia documentazione dall' Adspamam che

porterò in aula al fine di smuovere le acque su una struttura mercantile che ha una grande valenza strategica in un'

area nella quale interagiscono Abruzzo, Molise, Puglia, Basilicata e entroterra campano» ha concluso il deputato

sipontino.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Capitanata)

Manfredonia
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I giochi di potere hanno fermato l' ascesa del progetto strategico

Porto canale, quel fallimento al centro del Mediterraneo

Dalla visione di Alziator alla fuga dei tedeschi. Il ruolo strategico dell' Isola: dalle saline Conti Vecchi alla Saras

Francesco Alziator, l' insigne scrittore di Sardegna, non usò mezze misure per

dipingere la grande laguna d' Occidente che si affaccia sul Golfo degli Angeli,

davanti alla città di Cagliari. E racconta di quell' enclave sul mare dove "s'

andava a coricare il più bel sole dell' Isola". "Sin dall' alba della storia sarda -

scrive il profondo conoscitore della radici di questa terra - la laguna è stata il

terminal di una grande via d' acqua, un approdo e un imbarco di uomini, un

luogo di traffici e di contese che ha inserito l' Isola nella più vasta vicenda del

mondo". Parole scolpite nei sacri testi della letteratura sarda, attuali come non

mai nelle alterne vicende di questa terra contrastata tra il sentirsi isolata e nel

contempo essere al centro del mondo. L' atavica visione di un' Isola lontana

dalla cosiddetta terra ferma ha da sempre contrastato e offuscato la centralità

della Sardegna in una delle aree più strategiche dell' universo, il Mediterraneo,

laddove i flussi mercantili si incrociano e si intersecano tra le sponde opposte

dei continenti. Mare Nostrum E' proprio la via del Mare Nostrum a collocare

fisicamente il Golfo di Cagliari e il suo Porto canale nell' asse fondamentale e

baricentrico tra le porte d' ingresso e d' uscita del Mediterraneo, lo stretto di

Gibilterra, tra la Spagna e il Marocco, e il canale egiziano di Suez a ovest della penisola del Sinai, tra Porto Said sul

mar Mediterraneo e Suez sul Mar Rosso. Una striscia d' acqua che connette direttamente la navigazione del

Mediterraneo sino all' oceano Indiano, senza la necessità di circumnavigare l' Africa. Migliaia di miglia dall' America

alla Cina e viceversa per quegli scambi commerciali che non conoscono più cedimenti, capaci di reggere anche in

periodo di Covid. La Sardegna da quell' asse trasversale dista appena 56 miglia. Niente, una minuzia di qualche ora in

più di navigazione rispetto a rotte transoceaniche di settimane e settimane con eliche a manetta a solcare infinite

distese di mare. E quella minima distanza nell' asse Mediterraneo ha imposto all' Isola croci e delizie, a partire dal

posizionamento della Saras, funzionale a rendere centrale la raffinazione del petrolio rispetto ai luoghi di estrazione e

di consumo. La rotta di Sant' Efisio Una posizione conveniente agli affari dell' oro nero, perseguita ad ogni costo

seppur scaraventando sulla rotta di Sant' Efisio un calvario ambientale difficile da accettare. Eppure la centralità dell'

Isola ha fatto la differenza negli affari miliardari dell' industria petrolifera. Non serviva una grande intuizione, del resto il

posizionamento della Sardegna al centro del Mediterraneo non ha per il momento trovato soggetti tanto egocentrici

da rivendicarne il merito. Nacque così il Porto canale di Cagliari, sin dall' inizio con il riconoscimento di International

Container Terminal. Da quando il pionere americano Malcom McLean, caricò a bordo della petroliera "Ideal-X",

ormeggiata a Newark, in New Jersey, 58 cassoni di autocarro contenenti merci di vario tipo, quella scatola contenitore

di metallo ha rivoluzionato il mercato del trasporto a livello mondiale. Era il 26 aprile 1956. Da allora i traffici

commerciali hanno viaggiato a vele spiegate, e le gru sono diventate il mezzo con il quale far dialogare il mare con la

terra. Nel porto commerciale di Cagliari, davanti al Municipio di Ottone Baccaredda, già venivano dispiegate sin dagli

anni sessanta le prime gru, ma per intravvedere il ruolo della Sardegna nello scenario mondiale dei container

bisognerà attendere gli anni '70, la fine di quel decennio. Le discussioni, come spesso capita, si fanno lunghe quando

le scelte, invece, dovrebbero essere tempestive. Nel 1977 la scommessa del Porto canale ha inizio. Incastonato nell'

asse della grande laguna di Santa Gilla verso la nascente zona industriale di Cagliari. La direttrice d' acqua è quella

L'Unione Sarda

Cagliari
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verso il trasporto via nave attrezzò un canale industriale della profondità di due metri verso il porticciolo di San

Pietro. Lentezza atavica L' atavica lentezza della realizzazione dell' imponente infrastruttura segno profondamente i

ritardi nella conclusione dell' opera. Ci vollero più di vent' anni per portare a compimento quel canale capace di far

entrare nel cuore della laguna quelle navi per il tempo ciclopiche cariche di container che già si stavano spartendo il

mondo dei trasporti, dalla rotta est a quella ovest degli Oceani. Già allora, però, i competitor guardarono Cagliari

come presenza ingombrante, capace di rompere i giochi e gli equilibri tra i porti che già si spartivano le scatole di

metallo cariche di merci in arrivo e partenza. La prima vera nave carica di container arriva al porto Canale di Cagliari a

luglio del 2003, dopo la cacciata dei genovesi che avevano reso innocua quella striscia d' acqua e quelle sette gru,

imponenti per il tempo. Arrivarono i tedeschi, quelli della Eurokai del gruppo Eckelmann. In sedici anni hanno

movimentato 8,4 milioni di container, con una media di mezzo milione all' anno, sufficienti a mantenere il porto in

equilibrio economico. Non ci furono investimenti. Il porto invecchiò velocemente, nelle infrastrutture e nei mezzi. I

tedeschi non furono controllati e cominciarono a rivolgere lo sguardo a Tangeri, in Marocco. Due anni fa l' addio. Nella

laguna ora il silenzio è spettrale, solo piccoli interessi e molte trame. La visione di Alziator si è fermata al tramonto in

laguna M.P.

L'Unione Sarda

Cagliari
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Calo ma non un crollo del turismo in Sardegna

Redazione

CAGLIARI Sensibile calo, ma non un crollo del turismo in Sardegna. Nei mesi

di Giugno, Luglio e Agosto, nei porti sardi sono sbarcati 1.061.165

passeggeri, con una perdita del 20% rispetto all'anno precedente. Il dato

complessivo (diminuito del 20%, relativo ai passeggeri non turisti) è di

848.932 arrivi. Negli aeroporti gli arrivi sono stati 925.403. Con la diminuzione

del 15%, relativamente ai passeggeri non turisti, gli arrivi risultano essere

786.592. Complessivamente, dunque, gli arrivi turistici certificati sono stati

1.634.568. Le presenze turistiche, nel periodo preso in considerazione, in

base ad una permanenza media calcolata in sette giorni, sono 9.875.486, non

comprensive della nautica da diporto. Il turismo sardo ha retto il devastante

impatto della pandemia, attestandosi su numeri che risentono della

diminuzione degli arrivi e delle presenze, ma in modo meno drammatico

rispetto alle previsioni. E' il quadro che emerge dai dati sulle presenze

turistiche aggiornati ad Agosto, e suscettibili di ulteriori miglioramenti a

Settembre, calcolati sugli arrivi negli aeroporti e nei porti sardi. Sono stati

illustrati nel corso di un incontro tra la Giunta regionale e gli operatori del

settore, che si è svolto all'aeroporto di Cagliari, organizzato dall'assessore del Turismo, Gianni Chessa. Presenti

anche gli assessori dei Trasporti, Giorgio Todde; del Bilancio, Giuseppe Fasolino, e del Lavoro, Alessandra Zedda.

Numeri che confermano quanto anticipavo all'inizio della stagione, tra l'incredulità di alcuni dice il presidente della

Regione, Christian Solinas Sono dati che risentono pesantemente della crisi determinata dalla pandemia, ma che

attestano, in modo indiscutibile, che il sistema turistico sardo ha saputo affrontare nel migliore dei modi, pur tra

enormi sacrifici, la situazione di difficoltà. Il tracollo del turismo in Sardegna non c'è stato prosegue il presidente

Solinas nonostante un attacco mediatico senza precedenti che la Sardegna ha dovuto subire, patendo gli effetti di una

campagna studiata a tavolino e finalizzata a indicare la nostra isola, priva di focolai autoctoni e con un indice di

contagio vicino allo zero, come una terra infetta e pericolosa. La Regione, tramite il suo ufficio legale, sta valutando

tutte le azioni per tutelare la propria immagine in campo nazionale e internazionale. Inoltre, confidiamo in un mese di

settembre che possa ulteriormente incrementare il numero delle presenze portandolo ad un livello complessivo vicino

a quelli consueti. Ha evidentemente premiato sottolinea Solinas il messaggio di una Sardegna sicura che abbiamo

avuto cura di promuovere.izi da e per Cina, Asia, India, Pakistan, Bangladesh, Middle East, Oceania, Mediterraneo,

Black Sea, Nord Europa, Nord Africa, rappresenta il punto forte dei servizi shuttle, già operati da Cosco Shipping

Lines e Diamond Line a Napoli e a Rijeka. Pur essendo servizi in trasbordo, il risultato di tale interconnessione è che

molto sovente, hanno tempi di transito e frequenza migliori o addirittura superiori rispetto ai servizi diretti...

Messaggero Marittimo

Cagliari
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Cagliari, un museo all' aperto di Luna Rossa

Prima di trasferire tutto lo staff in Nuova Zelanda, Luna Rossa saluta la

Sardegna e lascia un ricordo fotografico al molo Ichnusa nella passeggiata

che costeggia la base che per tre anni è stato il quartier generale del team

targato Prada Pirelli. Una sorta di museo a cielo aperto, che racconta

attraverso bellissime immagini di Luna Rossa e la storia della Coppa

America, in programma nel marzo 2021 a Auckland. Ieri c' è stata la

consegna ufficiale della passeggiata tra lo skipper Max Sirena e il presidente

dell' Autorità portuale, Massimo Deiana (nella foto), che hanno brindato. (s.c.

)

La Nuova Sardegna

Cagliari
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«Per discutere davvero di porto a sud serve dotarsi subito di un progetto»

In ballo 5 milioni stanziati da Regione e Authority di Gioia

Giusy CaminitiVILLA SAN GIOVANNI «Lo sviluppo di Villa non può

prescindere dal porto a sud» e bisogna progettare tutte le proposte approvate

in Consiglio comunale con concorsi di idee su cui l' Ente deve investire già dal

bilancio 2020: ne è certo il capogruppo del Pd Salvatore Ciccone, che

accelera sulla realizzazione di una progettazione che permetta di non perdere

i 5 milioni di euro stanziati tra Regione (4) e Autorità Portuale di Gioia Tauro

(1). Bisogna che l' Ente si doti un progetto di «adeguamento dell' infrastruttura

portuale, riordino degli approdi esistenti, razionale ridefinizione del sistema

logistico, all' interno dei nuovi approdi a sud in adiacenza al porto attuale;

riqualificazione delle ampie aree degli impianti dismessi del superato esercizio

ferroviario, da destinare ai bisogni dell' organizzazione logistica per un

moderno e competitivo sistema intermodale, all' interno del quale si trovino i

nuovi approdi. Ciò significa - spiega Ciccone - offrire alla portualità villese

valenza in termodale e compet i t iv i tà  proget tuale d i  sostegno a l

traghettamento». La richiesta all' amministrazione non può che essere quella

di dare seguito alle proposte presentate dalla minoranza e votate all' unanimità

dal Consiglio comunale l' 11 agosto scorso come «atto di responsabilità civica», impegnando nel bilancio di

previsione 2020 «anche solo 50mila euro degli 8 milioni di euro residuali del finanziamento del decreto ambientale,

soldi in cassa e destinati alla città per eliminare e/o attenuare i danni ambientali. Quale motivazione è più consona allo

scopo, oltre ai progetti in essere, se non quella di progettare e realizzare il nuovo porto a sud con annessi e

connessi? Utilizziamoli per fare un concorso di idee e di progettazione che doti questa città di un parco progetti per il

nuovo porto a sud e anche per tutto il waterfront. Solo con i progetti in mano possiamo diventare interlocutori

istituzionali forti e determinati nei confronti degli enti (Rfi, Anas, Autorità portuale, etc...) e questo nell' interesse

supremo della città, mettendo al bando individualismi, ambizioni e appartenenze di qualsiasi colore e genere. Se

faremo questo, saremo artefici del nostro tempo e lasceremo a chi verrà dopo di noi un piano strategico, una traccia

da migliorare, certo, da contestualizzare, ma soprattutto una linea da seguire, quella di una speranza, da coltivare.

Uno strumento come questo - conclude il capogruppo Pd - potrà dare senso e priorità alle opere da realizzare con i

fondi disponibili e chiedere canali di finanziamento privilegiato sulle leggi ordinarie ed europee per realizzare il resto.

Si tratta "solo" di far comprendere ai vari livelli istituzionali che questa piccola città ha svolto un "grande" servigio al

Paese e che adesso è arrivato il tempo in cui tutto questo va riconosciuto con un atto di giustizia, in maniera

concreta».

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Crociere, si parte soltanto in 400 su CostaDeliziosa

La novità. Riprendono i viaggi dopo il Covid Il manager Dal Monte: «Oggi queste navi sono diventati i posti più sicuri
del mondo»

Solo 400 i passeggeri consentiti (su 2826 di capienza massima e 1300 cabine

disponibili) per la crociera di una settimana dal costo di circa 300 euro (in

tempi pre Covid era almeno il doppio) che toccherà la città etnea ogni venerdì

fino al 2 ottobre (itinerario Trieste, Bari, Brindisi, Corigliano-Rossano,

Siracusa) con possibilità di imbarco in ognuna delle città: sono solo alcuni dei

numeri della "ripartenza" delle crociere in Italia, affidata all' imponente nave

Costa Deliziosa. Ieri il primo, straordinariamente silenzioso, accosto al porto

etneo. L' arrivo alle 6 (due ore prima del previsto) e partenza alle 17, circa 50 i

passeggeri che si sono imbarcati a scaglioni solo dopo aver seguito le

rigorose procedure sanitarie applicate anche al personale di terra e di bordo.

Il terminal crociere è stato adattato con postazioni per i tamponi antigenici

(con risultato in mezz' ora), stanze di attesa in caso di risultato dubbio o

positività nel rispetto della privacy e possibilità di tampone molecolare,

percorsi definiti e distinti per evitare l' incrocio dei flussi dei passeggeri in

arrivo e in discesa e controlli come in aeroporto. Bandite, chissà fino a

quando, le possibilità per i passeggeri dei tour in autonomia, sono infatti

autorizzate solo le escursioni organizzate: erano dieci i pullman nel piazzale (per una trentina di passeggeri massimo

ciascuno) che sono partiti per le classiche destinazioni: Catania barocca, Etna crateri silvestri, Taormina e centro

storico, riviera dei Ciclopi. "Oggi come oggi una nave da crociera è il posto più sicuro e controllato che ci sia - ha

commentato Antonio Di Monte, general manager Cct (Catania cruise terminal) - si è ripartiti se pur in modalità ridotta

rispetto alla situazione ante Covid. È un modo per affermare, da parte delle Compagnie, il fatto che il "prodotto

crociera" sia utilizzabile e fruibile in tutta sicurezza e tranquillità. Certo, i numeri sono ancora molto bassi. È la prima

fase della ripartenza, progressivamente si ritornerà alla normalità ma è evidente che, in questa situazione e fino ad

allora, sarà la marginalità di tutto l' indotto delle crociere a continuare a soffrire, a iniziare dall' escursionismo libero, al

momento non consentito dai protocolli sanitari". Per fare un esempio, nessun trenino, taxi o Ncc era in attesa ieri

mattina fuori dal terminal crociere. Erano presenti, invece, offrendo un panorama non certo confortante, numerosi tir e

semirimorchi perfino nell' area interna del terminal dove, secondo i piani, dovrebbe essere realizzata la nuova

stazione marittima. E non è bastata la pulizia preventiva che l' amministrazione comunale ha messo in atto per

garantire una giusta accoglienza. Ciò che è certo è che il porto etneo dovrà capire "cosa fare da grande", se essere

cioè un porto commerciale o turistico. Maria elena quaiotti.

La Sicilia

Catania
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Costa Deliziosa a Catania: il porto ritorna alla normalità

Periodo posto Covid, la nave torna ad accogliere passeggeri.

Catania - Costa Crociere ritorna nel porto di Catania con Costa Deliziosa, la

prima nave della compagnia italiana a riprendere il mare con ospiti a bordo. E'

e' arrivata nel porto del capoluogo etneo stamattina proveniente da Siracusa

nell' ambito di un itinerario di una settimana dedicato alla riscoperta, in

sicurezza, del meglio dell' Italia. Le tappe successive di questa prima crociera,

che visitera' solo porti italiani, saranno Trieste, Bari, Brindisi, Corigliano-

Rossano e Siracusa. L' itinerario si ripetera' sino all' 8 ottobre, con scali a

Catania ogni settimana dalle 7 alle 18 (venerdi' 11,18, 25 settembre, 2 ottobre

e giovedi' 8 ottobre), e per le prime tre crociere sara' riservato solo a ospiti

residenti Italia. Per l' amministrazione Comunale di Catania "il ritorno di Costa

Crociere segna, anche fisicamente, una ripartenza effettiva del turismo

nazionale e a breve, si spera, anche internazionale del post covid". "E' una

grande soddisfazione poter tornare nuovamente in crociera con le nostre navi

Catania , una destinazione storica della nostra programmazione - ha

commento Carlo Schiavon, country manager Italia della compagnia - e

desideriamo ringraziare la citta' per la bella accoglienza". Per la ripartenza

delle sue crociere la compagnia ha sviluppato, insieme a un panel di esperti scientifici, un nuovo protocollo: il Costa

Safety Protocol. I passeggeri in arrivo oggi a Catania su Costa Deliziosa sono stati sottoposti prima dell' imbarco,

avvenuto a Trieste e Bari, al controllo della temperatura corporea, alla verifica del questionario sanitario e a un test

con tampone antigenico. Nell' eventualita' di casi sospetti e' possibile effettuare un test con tampone molecolare. La

stessa procedura verra' seguita anche con i passeggeri in imbarco oggi a Catania . Anche l' equipaggio e' stato

sottoposto a test con tampone molecolare in momenti diversi, ed ha osservato un periodo di quarantena di 14 giorni

prima di prendere servizio. Il test sull' equipaggio viene inoltre ripetuto una volta al mese. (ANSA).

LiveSicilia

Catania
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Costa Deliziosa ospite del porto di Catania: è la prima nave da crociera della stagione

Catania Cruise Port è felice di dare il suo caloroso benvenuto a Costa

Deliziosa, ospite del porto etneo il giorno 11 settembre 2020 e prima nave

crociera della stagione corrente. Lo scalo sarà gestito secondo rigidi

protocolli di salute, sicurezza e prevenzione, applicati sia a terra che a bordo.

Riadattati e ridisegnati gli spazi del terminal crociere di Catania Cruise Port

per consentire il rispetto del distanziamento sociale, raggiunto anche tramite il

contingentamento degli ingressi. All' interno e all' esterno l' implementazione

della segnaletica orizzontale e verticale consente agli ospiti di muoversi

agevolmente e ricordare le principali regole anti-contagio. Mentre è

obbligatorio negli spazi chiusi indossare la mascherina protettiva e igienizzare

le mani all' ingresso. Allestita un' area triage per la gestione delle eventuali

emergenze sanitarie durante lo scalo. Dispositivi di sicurezza e specifici

training per tutto il personale a bordo. Tra le maggiori Cruise Lines al mondo,

la Costa Crociere è una delle prime a scegliere di riprendere la navigazione e

di farlo proprio dall' Italia con crociere dedicate esclusivamente a ospiti

italiani. La prima nave a mollare gli ormeggi è proprio la Costa Deliziosa,

partita questo 6 settembre da Trieste per un itinerario di sette notti che include uno scalo nella nostra amata Catania.

Con l' obiettivo di fare vivere ai suoi ospiti una vacanza indimenticabile in completa serenità, Costa Crociere ha

sviluppato il Costa Safety Protocol. Inoltre, ha ottenuto la Certificazione Biosafety Trust dal Rina e segue con

attenzione le indicazioni di sicurezza della Cruise Lines International Association (CLIA). Inoltre, ai passeggeri non

sarà consentito di scendere a terra autonomamente ma solo in escursioni gestite direttamente dalla Compagnia, per

una maggiore salvaguardia delle comunità visitate. Catania rientra tra i più importanti terminal di crociere al mondo La

gestione nel porto di Catania di questo primo scalo successivo all' emergenza pandemica è il frutto della profonda

collaborazione tra Costa Crociere, Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale, Capitaneria di Porto,

USMAF e Catania Cruise Port. Le società si sono impegnate insieme per garantire la ripartenza in sicurezza del

settore crociere, importante tassello dell' economia locale, nazionale e mondiale. Dalla fine del 2016, Catania Cruise

Port è entrata a far parte del network di Global Ports Holding (GPH). Non a caso il più grande operatore indipendente

di terminal crociere al mondo, con una presenza consolidata nelle regioni dei Caraibi, del Mediterraneo e dell' Asia-

Pacifico. Comprese anche importanti realtà commerciali in Turchia e Montenegro. E.G.

L'Urlo

Catania
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Crociere, in un solo anno investiti 1,5 miliardi per l' ambiente

Il rapporto annuale di Oxford Economics, commissionato da Clia, evidenzia come l' industria turistica galleggiante sia
stata florida e in forte crescita. E come ora la crisi attuale sia molto grave

PAOLO BOSSO

a cura di Paolo Bosso Nell' ultimo anno l' industria delle crociere ha investito

1,5 miliardi di dollari in nuove tecnologie per abbattere le emissioni di gas

serra. È quanto emerge dal Global Cruise Industry Environmental

Technologies and Practices Report di Oxford Economics, un documento

annuale sul livello di sviluppo ambientale raggiunto dalle compagnie

crocieristiche di tutto il mondo. Sebbene le navi da crociera rappresentino

meno dell' un per cento dell' armamento marittimo globale, il rapporto di

Oxford Economics, commissionato da Clia, mostra quanto sia grande e in

costante crescita l' industria crocieristica e nello stesso tempo quanto sia

grave il danno portato dalla pandemia di Covid , considerando non solo i tre

mesi di lockdown ma soprattutto una ripartenza che, rispetto ad altri settori, è

per forza di cose più cauta, visto che la crociera consiste in un villaggio

vacanze galleggiante da migliaia di persone, escursioni e viaggi verso mete

esotiche. Il turismo, in altre parole, il comparto economico più colpito di tutti.

Giovedì, a Miami, le compagnie crocieristiche statunitensi sono state ricevute

(in remoto) dal Miami-Dade County Tourism and Ports Committee. È stata l'

occasione per loro di sottolineare al legislatore la necessità di ripartire . Più tempo passa più l' indotto si fa fragile ,

mettendo in gioco migliaia di posti di lavoro. Sebbene la battuta d' arresto sia stata notevole, il settore non si ferma e

mantiene alti gli investimenti . Adam Goldstein, presidente di Clia, ha annunciato che l' associazione, insieme ad altri

partner, istituirà e finanzierà un fondo da 5 miliardi di dollari per «identificare le tecnolgie e le fonti energetiche che

forniranno ulteriori opportunità per ridurre la nostra impronta ambientale e soddisfare gli ambiziosi obiettivi fissati dall'

IMO». Negli ultimi vent' anni, più o meno, il settore ha investito 23,5 miliardi di dollari in sofisticate tecnologie per la

gestione della propulsione, dell' erogazione dell' energia, e dello smaltimento dei rifiuti. «Anche se abbiamo lavorato

per affrontare e superare gli impatti di COVID-19, l' industria delle crociere rimane impegnata per un futuro più pulito e

sostenibile. Con oltre 23 miliardi di dollari investiti in navi con nuove tecnologie e combustibili più puliti, come i sistemi

di depurazione dei gas di scarico e il gas naturale liquefatto, posso solo immaginare cosa realizzeremo insieme nei

prossimi dieci anni e oltre», afferma Kelly Craighead, presidente e CEO di Cruise Lines International Association-

CLIA. Integrandosi agli accordi internazionali sulla riduzione dei gas serra, portati avanti in generale dall' ONU e nel

settore marittimo dall' International Maritime Organization, l ecompagnie da crociera aderenti a CLIA si sono

impegnate a ridurre le emissioni di anidride carbonica del 40 per cento entro il 2030 (rispetto al tasso mondiale

emesso nel 2008). Questi obiettivi hanno portato a ridisegnare in maniera profonda la flotta, arrivando oggi a livelli di

trasformazione notevole. circa la metà (49%) delle navi in costruzione avrà come combustibile primario il gas naturale

liquefatto (LNG), che non ha quasi emissioni di zolfo; quasi tre quarti della flotta (69%) possiede sisitemi di

depurazione dei gas di scarico , installate qualla quasi totalità delle navi da crociera a LNG; circa un terzo (32%) delle

navi da crociera in circolazione sono predisposte per il cold ironing , l' alimentazione da terra in porto, mentre lo

avranno disponibile tre quarti delle navi di questo tipo in costruzione. Clia riferisce che sono attualmente 14 i porti nel

mondo ad offrire il cold ironing su almeno una banchina. - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Focus
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Crociere sostenibili ed ecologiche: le compagnie Investono 23,5 mld di dollari

Sea Reporter

Focus

Roma, 11 settembre 2020 -Le compagnie crocieristiche hanno investito oltre

23,5 miliardi di dollari, di cui 1,5 negli ultimi 12 mesi, in navi con nuove

tecnologie e carburanti più puliti, maggiormente efficienti e con meno

emissioni.  E quanto emerge dal rapporto Global Cruise Industry

Environmental Technologies and Practices realizzato dalla Clia - associazione

internazionale dell' industria crocieristica - in collaborazione con Oxford

Economics. Le navi da crociera rappresentano meno dell' 1% della flotta

marittima mondiale, ma sono all' avanguardia nell' adozione di tecnologie

successivamente utilizzate dall' intero settore dello shipping. Tra l' altro, le

compagnie CLIA sono state le prime a impegnarsi ufficialmente per ridurre,

entro il 2030, le emissioni di Co2 del 40% rispetto ai livelli del 2008. "Abbiamo

ovviamente lavorato per affrontare e superare la pandemia, ma le compagnie

non hanno mai abbandonato il loro impegno ambientale. Con oltre 23 miliardi

di dollari investiti in navi con nuove tecnologie e carburanti più puliti, sistemi di

depurazione dei gas di scarico e alimentazione a gas naturale liquefatto

(GNL), posso solo immaginare cosa riusciremo a fare insieme nei prossimi

dieci anni" ha dichiarato Kelly Craighead, presidente e CEO di CLIA. Tra i risultati più importanti che emergono dal

report: GNL - Il 49% delle nuove navi in costruzione avrà come combustile primario il GNL (Gas Naturale Liquefatto),

che ha emissioni di zolfo pari quasi a zero. Rispetto al 2018, l' aumento complessivo di navi alimentate a GNL è

raddoppiato (+51%). Sistemi di depurazione dei gas di scarico (EGCS) - Oltre il 69% della flotta utilizza sistemi di

depurazione dei gas di scarico, allo scopo di soddisfare e superare i requisiti IMO sulle emissioni aree. (+25%

rispetto al 2018). Inoltre, il 96% delle nuove costruzioni non a GNL avrà installati questi sistemi EGCS, con un

aumento del 21% rispetto al 2019. Sistemi avanzati di trattamento delle acque reflue - il 99% delle nuove navi ordinate

saranno dotate di sistemi avanzati di trattamento delle acque reflue (portando la capacità globale al 78,5%).

Attualmente il 70% della capacità della flotta CLIA è servita da questo sistemi di trattamento delle acque reflue (+5%

rispetto al 2019). Alimentazione da terra - Sempre più navi sono equipaggiate con tecnologie che consentono l'

elettrificazione a terra, un' innovazione che consente di spegnere i motori durante l' ancoraggio. Il 32% della attuale

flotta (+13% dal 2019) ha installati sistemi per operare con elettricità da terra nei 14 porti del mondo in cui esiste

questa possibilità. Il 75% delle prossime navi sarà inoltre dotato di questa tecnologia. Questi progressi confermano la

visione della Clia, che è quella di bilanciare la crescita e lo sviluppo con la salvaguardia dell' ambiente. "Le compagnie

lavorano ogni giorno per aumentare i loro sforzi per un turismo responsabile. Inoltre, sono consapevoli che maggiori

investimenti in ricerca servono a identificare e produrre nuovi carburanti e sistemi di propulsione" sostiene Adam

Goldstein, Presidente di CLIA Global. "Per questo CLIA, insieme ad altri partner del settore, ha proposto di istituire e

finanziare con 5 miliardi di dollari un Consiglio di Ricerca e Sviluppo per sviluppare nuove tecnologie pulite e

raggiungere così gli obiettivi fissati dall' IMO" "L' entità degli investimenti necessari per lo sviluppo di tecnologie a zero

emissioni di carbonio da parte del settore è immensa", spiega Ukko Metsola, nuovo direttore generale di Clia Europe.

"Il rapporto Clia dimostra che le compagnie proseguono nel loro impegno per l' innovazione, in particolare a livello

europeo. L' Unione europea ha infatti l' obiettivo di trasformare la sfida del cambiamento climatico in una opportunità

economica attraverso una crescita "verde" e sostenibile e l' industria crocieristica lavora per essere un partner

costruttivo in tal senso, con impegno preciso a implementare nel percorso già intrapreso da tempo, che è quello di
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arrivare a zero emissioni".


